
Fondatore Gaetano Bafile

Premio Nacional de Periodismo

www.voce.com.ve@voceditalia La Voce d’Italia

Direttore Mauro Bafile

Deposito legale: 76/0788Caracas, sabato 11 ottobre 2014Anno 64 - N° 196

R
if.

 J 
- 0

00
89

28
7 

- 3

Calle Bolivia, Edf. Laura, Catia - Caracas
www.calzadoslaura.com  e-mail: calzadoslaura@cantv.net

EL UNICO CALZADO DE HOMBRE CON NOMBRE DE MUJER

Desde 1953

HONG KONG

(Servizio a pagina 14)

Strade di nuovo piene, “elezioni libere” 

NOBEL PACE

BERLUSCONI

Malala e Satyarthi, 
"paladini dei bambini" 

Bankitalia obbliga Fininvest 
a vendere 20% Mediolanum 

ROMA. - Due gol e in mezzo un’autogol: c’è solo Chiellini nel tabellino del 2-1 dell’Italia sull’Azerbaigian, e a guardar bene c’è 
solo lui nella serata, punto. La nazionale di Conte fa un passo indietro nel gioco, rispetto all’esordio del nuovo ct: come fosse 
una grande con spirito di provinciale, si diverte a mettere in difficoltà le grandi (Olanda) o a vincere le partite dure (Norvegia), 
poi si adegua quando la mediocrità dell’avversario è il mood della serata. (Servizio nello Sport)

Cedono i prezzi del greggio venezolano

EMIGRAZIONE

Uno sforzo 
straordinario
per fronteggiare 
la nuova 
emigrazione

Renzi-Napolitano, 
Jobs act primo passo

BOLOGNA - Il Jobs act è “un passo in 
avanti” ma ancora tanti passi bisogna 
compiere per poter completare il cam-
mino delle riforme. Lo dice Giorgio 
Napolitano, concorda in pieno Matteo 
Renzi proprio da una fabbrica emilia-
na ripete ancora una volta che la vera 
sfida è “rimuovere gli ostacoli alla cre-
scita”. Consapevoli della gravità della 
congiuntura economica e della com-
plessità del contesto, presidente della 
Repubblica e presidente del Consiglio 
sono entrambi convinti che si debba 
procedere con determinazione per ri-
mettere a posto i singoli tasselli. 

(Continua a pagina 11)

"L'Italia può essere leader" in Europa

I paesi dell’America Latina preoccupati per la recessione

I timori per la riduzione della domanda globale e l’incremento della 
produzione dei Paesi Opec provoca una flessione nel costo dell’energia

CARACAS – Difficoltà e preoccupazione. 
I prezzi del greggio tirano i remi in barca. 
E, vuoi per i timori per la domanda globa-
le, vuoi per l’aumento della produzione 
dell’Opec, affondano a settembre. Il Wti 
scambiato a New York arriva a cedere il 
2,5 per cento a 83,59 dollari. Per il merca-
to del greggio è la peggior settimana del 
2014; una settimana da incubo che pare 
destinata a ripetersi nei mesi a venire.
Il mercato energetico riflette la tendenza 
dei paesi industrializzati. Le borse euro-
pee vanno a picco: Parigi, Berlino e Lon-
dra maglia nera. E’ la preoccupazione per 
i segnali crescenti di una ripresa globale 

che stenta. Anzi, è la preoccupazione per 
una stagnazione che, in alcuni paesi, sarà 
inevitabile se, come ha più volte invitato 
il presidente della Banca Centrale Europa, 
Mario Draghi, non si prenderà il toro per 
le corna e s’inizia una politica di riforme 
seria ed efficace. Insomma, la Bce sta fa-
cendo la sua parte, ora tocca ai governi.
Le voci di un’imminente revisione al ribas-
so delle stime di Berlino sul Pil tedesco sono 
sempre più insistenti. Dopo il calo dell’ex-
port tedesco pubblicato l’altro giorno, il 
peggiore dal gennaio 2009, per i mercati ce 
ne è abbastanza per mettersi sulla difensiva.

(Continua a pagina 11)

Gol e autogol, solo Chiellini 
in vittoria Italia 

ROMA - Dopo tre anni di designazioni non 
fortissime dal punto di vista mediatico, la 
scelta 2014 è stata senza dubbio più efficace: 
una musulmana di 17 anni, che un attentato 
talebano ha trasformato in simbolo dei diritti 
delle donne, e un operatore sociale hindu 
di 60 anni che in anni di lotta nonviolenta 
ha salvato almeno 80.000 bambini-schiavi.

(Servizio a pagina 3)

MILANO - Fininvest dovrà dismettere circa 
il 20% delle proprie quote in Mediolanum, 
quanto cioè supera il 9,9%: il controllante 
indiretto Silvio Berlusconi, alleato di En-
nio Doris nel capitale della società, con la 
condanna definitiva nel processo Mediaset 
ha perso i necessari requisiti di onorabilità. 
Bankitalia ha così disposto che la holding 
del Biscione ceda la partecipazione divenuta 
in eccesso entro 30 mesi, nel caso conferen-
dola nel frattempo a un trust.

(Continua a pagina 12)

Renzi bandisce polemiche, litigi e pesimismo. La riforma del 
lavoro, dopo aver superato il primo scoglio parlamentare, 
incassa anche il plauso del Fondo monetario internazionale

(A pagina 2)

VENEZUELA



ROMA. - “Il consueto Rapporto 
annuale sugli italiani nel mon-
do, presentato dalla Fondazione 
Migrantes, con l’evidenza del-
le cifre dissolve alcuni luoghi 
comuni, conferma alcuni pro-
cessi profondi che si svolgono 
da tempo e richiama con tutta 
evidenza alcune responsabilità. 
Iniziamo dai luoghi comuni”. 
Inizia così la riflessione dei cin-
que deputati Pd eletti all’estero - 
Farina, Fedi, Garavini, La Marca 
e Porta – ispirata dalle cifre del 
Rapporto Italiani nel Mondo 
presentato martedì scorso dalla 
Fondazione Migrantes.
“Non è assolutamente vero – 
argomentano – che l’Italia sia 
a rischio di invasione da parte 
di coloro che attraversano mari 
e frontiere per cercare salvezza 
e futuro. La crisi sta riducendo 
sensibilmente, oltre ai livelli oc-
cupazionali degli italiani, anche 
l’attrattività del nostro sistema 
economico-sociale e le possibi-
lità di assorbimento di migran-
ti. Gli stranieri che s’insediano 
nel nostro territorio sono negli 
ultimi anni in diminuzione e il 
moltiplicarsi degli sbarchi han-
no una natura quasi esclusiva-
mente emergenziale. Quasi tutti 
quelli che arrivano sono diretti 
verso altri Paesi europei, dove 
spesso già risiedono parenti e 
conoscenti. Chi solleva e sfrutta 
questi timori, lo fa per speciose 
ragioni elettoralistiche e per spi-
rito retrivo”.
Per i cinque parlamentari, “il 
dato più evidente e certo è che 
l’emigrazione degli italiani con-
tinua a crescere di anno in anno 
e coinvolge ormai tutte le aree 
del Paese, non solo quelle di 
esodo storico. Quelli che par-
tono sono ormai più di quelli 
che arrivano. Nel 2013 si sono 
trasferiti all’estero circa 95.000 
connazionali, con un aumen-
to di 15.000 persone in cifre 
assolute e del 16% in percen-
tuale. Le fasce d’età prevalenti 
sono quelle tra i 18 e i 34 anni 
(36,2%) e quella tra i 35 e i 49 
anni (26,8%), a conferma che 
la ricerca di lavoro è la molla 
fondamentale per l’espatrio. 
E stiamo parlando di cifre che 
hanno avuto una sanzione sta-

tistica, quindi certamente infe-
riori rispetto a quelle reali, dal 
momento che la mobilità tem-
poranea di lavoro, soprattutto 
dei giovani diplomati e laureati, 
rappresenta la forma più diffusa 
di ricerca e di esperienza com-
piute all’estero. Questo tipo di 
mobilità di solito non assume 
rilevanza statistica”.
“Questi nuovi flussi – spiega-
no – hanno natura globale, nel 
senso che si dirigono verso di-
verse destinazioni, di vecchia 
tradizione migratoria come di 
nuova esplorazione. Quelli più 
consistenti, tuttavia, approdano 
nei Paesi europei, ad iniziare dal 
Regno Unito (non a caso quello 
di Londra è diventato il conso-
lato più affollato del mondo!) 
per proseguire con la Germania, 
la Svizzera, la Francia e altri an-

cora. Siamo dunque di fronte 
ad un fenomeno di proporzio-
ni considerevoli e di carattere 
strutturale, non più congiun-
turale, destinato a durare un 
tempo non breve. In una fase di 
globalizzazione, l’internaziona-
lizzazione delle forze di lavoro, 
soprattutto se qualificate, non è 
di per sé un fatto in pura perdi-
ta perché offre all’Italia una rete 
di supporto per il suo disperato 
bisogno di proiezione all’estero. 
Tuttavia, di fonte alla profondi-
tà dei processi non si può elu-
dere una domanda di fondo: 
l’Italia – vale a dire il Governo, 
il Parlamento, la classe impren-
ditoriale, i sindacati, la rete cat-
tolica, il sistema informativo e 
quant’altri – si sta preparando 
in modo adeguato a questa 
nuova e organica prospettiva 

di emigrazione? Parliamo pri-
ma di tutto di orientamenti 
politico-culturali e di opzioni 
etiche e di solidarietà sociale, 
oltre che di misure concrete di 
intervento. Sul primo piano, la 
crisi purtroppo sta appiattendo 
il dibattito politico sull’emer-
genza; il rischio reale, dunque, è 
quello di non avere una visione 
profonda come la situazione ri-
chiederebbe”.
“Anche sul piano delle misure 
di intervento, - continuano i 
cinque deputati – dando atto al 
Governo Renzi dell’attenzione 
che ha finora dimostrato verso 
gli italiani all’estero per alcune 
scelte di diffusa sensibilità (con-
ferma della Circoscrizione Este-
ro, rinnovo dei Comites, ridu-
zione dell’Imu per i pensionati 
italiani all’estero, Stati generali 
della lingua italiana, ecc.), non 
possiamo ignorare le contraddi-
zioni che si aprono, ad esempio, 
nel momento in cui si riducono 
drasticamente i consolati, so-
prattutto in aree come quella 
europea dove si dirige il mag-
gior numero di nuovi emigrati, 
proprio mentre diventano più 
impetuosi i flussi di esodo”.
“Nell’immediato, - annotano 
Farina, Fedi, Garavini, La Mar-
ca e Porta – si tratta di coglie-
re ogni occasione per dare un 
riferimento agli italiani che 
hanno ripreso a partire, ad ini-
ziare dall’imminente rinnovo 
dei Comites. Questi organismi 
sono i primi interlocutori che 
i nuovi migranti incontrano 
al momento dell’arrivo e nella 
difficile fase della ricerca di la-
voro e dell’insediamento. Altro 
che “enti inutili”, come scrive 
qualche emigrante di lusso su 
giornali votati alla critica per-
manente. Luoghi di solidarietà 
e di autotutela: questi sono e 
devono sempre di più diventare 
i Comites per le vecchie e nuove 
comunità. Una ragione in più – 
concludono – per mobilitarsi 
per la migliore riuscita di que-
ste elezioni, che riconsegnano 
le scelte nelle mani dei cittadini 
e rivitalizzano strumenti di de-
mocrazia e di protezione oggi 
ancor più necessari rispetto al 
passato”. 

RINNOVO COMITES

Online 
una piattaforma
per iscriversi agli 
elenchi consolari
ROMA. - Facilitare l’iscrizione negli 
elenchi consolari per votare alle 
prossime elezioni dei Comites. Que-
sto l’obiettivo dei promotori della 
piattaforma www.comites2014.
org online da qualche giorno. A 
segnalarlo è l’onorevole Alessio 
Tacconi (Misto) che sta svolgendo 
una campagna per sensibilizzare i 
connazionali in vista del prossimo 
appuntamento elettorale.
“Con la norma appena introdotta, 
secondo la quale potranno parteci-
pare alle elezioni dei Comites solo 
i cittadini residenti all’estero che 
ne facciano espressa richiesta, la 
nostra preoccupazione – afferma 
Tacconi – è che una partecipazio-
ne al voto troppo esigua rischi di 
svuotare di contenuto e di signi-
ficato la consultazione elettorale. 
Perciò sono veramente lieto di 
apprendere che è stata creata 
un’apposita piattaforma ad opera 
di un gruppo di volontari, tutti 
giovani di seconda e terza genera-
zione, non legati ad alcun partito 
o gruppo in competizione, mossi 
dall’unico scopo di sensibilizzare 
tutti gli aventi diritto ed incorag-
giarli ad iscriversi nelle suddette 
liste elettorali presso i Consolati di 
riferimento”.
“La piattaforma, infatti, - spiega 
Tacconi – è valida per l’intera rete, 
e, oltre a dare informazioni precise 
e puntuali su questo importante 
momento di partecipazione demo-
cratica, permette la compilazione 
on-line del modulo di iscrizione e la 
possibilità di stamparlo e di inviarlo 
poi per posta, fax o in via telemati-
ca al Consolato di riferimento”.
“Lo ritengo uno strumento utilis-
simo – continua Tacconi – per af-
frontare la sfida di una informazio-
ne capillare in tempi ristrettissimi. 
E’ assolutamente da evitare, infatti, 
che a causa di un’adesione troppo 
esigua al voto vengano in qualche 
modo delegittimati gli organi che 
risulteranno eletti”.
“Io stesso mi impegnerò – insiste 
l’On. Tacconi - a far sì che, anche 
in collaborazione con i Comitati 
uscenti, vi sia la maggiore parte-
cipazione possibile alla prossima 
consultazione elettorale, condi-
zione imprescindibile di democra-
ticità. Per questo ho già dato la 
mia disponibilità a partecipare ad 
incontri con le comunità di diverse 
città europee per sensibilizzare i 
cittadini sulla necessità di parteci-
pare a questo esercizio di demo-
crazia. Invito poi tutti i connazio-
nali ad un capillare passa parola 
non solo per divulgare questa utile 
piattaforma www.comites2014.org 
ma soprattutto – conclude – per 
informare, in qualsiasi modo e con 
qualunque mezzo parenti, amici e 
conoscenti sul prossimo appunta-
mento elettorale”.
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Per i cinque parlamentari 
del Pd, “il dato più evidente 

e certo è che l’emigrazione 
degli italiani continua 

a crescere di anno in anno 
e coinvolge ormai tutte 

le aree del Paese, non solo 
quelle di esodo storico. 

Quelli che partono sono 
ormai più di quelli 

che arrivano”

Uno sforzo straordinario
per fronteggiare la nuova emigrazione

Giro alla manifestazione
promossa dall’IILA
ROMA. - Il sottosegretario agli esteri Mario Giro domenica prossima, 
12 ottobre, sarà a Siena per partecipare alle celebrazioni della “Gior-
nata dell’America” promossa dall’Istituto Italo Latino Americano (IILA), 
in collaborazione con l’Università per Stranieri di Siena e l’Opera della 
Metropolitana e d’intesa con l’assessorato alla Cultura. L’appuntamen-
to commemorativo inizierà con l’intervento di saluto del sindaco di 
Siena Bruno Valenti. Oltre a Giro interverranno Miguel Ruiz-Cabañas 
Izquierdo, Ambasciatore del Messico e Presidente dell’IILA; Mario 
Lorenzoni, Rettore dell’Opera Metropolitana; Monica Barni, Rettrice 
dell’Università per Stranieri di Siena e Giorgio Malfatti di Monte Tret-
to, Segretario Generale dell’IILA con una Prolusione celebrativa della 
“Giornata dell’America”.
Nell’occasione, Tullio De Mauro e Brigid Laffan presenteranno il volu-
me “L’America latina. Un profilo”, di Riccardo Campa, nel quale l’au-
tore delinea come una America Latina, con l’ampliamento geografico 
del mondo, giunge alla modernità. Oriente e Occidente competono 
fra loro secondo un sistema di conoscenze che, dal Rinascimento all’Il-
luminismo, propizia l’avvento dell’industrializzazione. Dopo un secolo 
e mezzo di drammatico riassestamento frontaliero e normativo, l’in-
fluenza della tecnologia moderna consente di trasformare gradualmen-
te l’economia agraria e padronale in economia industriale e di servizi, 
contribuendo a instaurare, negli ultimi decenni del XX secolo, la de-
mocrazia rappresentativa, impegnata nel processo di modernizzazione 
dell’area.
Saranno presenti a questo appuntamento commemorativo gli am-
basciatori dei paesi dell’America Latina, Delegati dell’IILA insieme ai 
rappresentanti istituzionali e agli organizzatori. La programmazione 
di questa importante iniziativa a Siena, spiega l’assessore alla Cultura, 
Massimo Vedovelli, “contribuisce a valorizzare i tratti internazionali del-
la città, dove peraltro vive un alto numero di emigrati provenienti dai 
Paesi dell’America latina, con effetti positivi sia nel settore culturale sia 
in quello economico-produttivo”.

GIORNATA DELL’AMERICA



NOBEL PACE

MALALA
La ragazza scampata 
all’odio dei talebani 
ISLAMABAD. - La giovane studentessa pachistana Malala 
Yousafzai, che ha ottenuto il Premio Nobel per la Pace 
a pari merito con l’attivista indiano Kailash Satyarthi, è 
una vera e propria ‘bestia nera’ dei talebani del Paki-
stan che due anni fa (era il 9 ottobre 2012) quasi riu-
scirono ad ucciderla sparandole al volto mentre tornava 
da scuola. Il suo coraggio ed i suoi continui richiami al 
diritto delle bambine soprattutto nel mondo islamico 
all’istruzione e ad una pari dignità con i rappresentan-
ti dell’altro sesso hanno commosso l’opinione pubblica 
mondiale portandola a diventare la più giovane laurea-
ta nella storia di un Nobel. Indicata come superfavorita 
per le scelte del Comitato di Oslo già nel 2013, quando 
fu insignita dall’Europarlamento con il Premio Sakha-
rov, Malala ha centrato ora un obiettivo che ne ratifica 
il ruolo di personalità pacifista mondiale. Da quando è 
stata vittima dell’attentato, vive e studia in Gran Breta-
gna. Nonostante la sua giovane età, ha solo 17 anni, 
si è già conquistata il diritto di prendere la parola alle 
Nazioni Unite. Lo ha fatto il 12 luglio 2013, durante una 
sessione dedicata al problema dei giovani. Per l’occasio-
ne, ad una folla che la applaudiva ha assicurato di voler 
continuare la sua lotta: “Non sarò ridotta al silenzio dai 
talebani”. Pur fra mille difficoltà, il suo coraggio è stato 
riconosciuto anche in Pakistan, dove ha ricevuto il primo 
premio nazionale per la gioventù. Da parte sua il setti-
manale Time l’ha inserita nel 2013 fra le 100 donne più 
influenti del mondo, dedicandole una copertina. Nata il 
12 luglio 1997, Malala divenne celebre all’età di tredici 
anni quando iniziò a scrivere un blog per la BBC nel qua-
le denunciava i soprusi dei talebani pachistani, contrari 
ai diritti delle donne, e la loro occupazione militare del 
distretto dello Swat. Il 9 ottobre 2012, mentre tornava 
a casa da scuola a Mingora, fu centrata con proiettili 
alla testa e al collo. I talebani, infuriati per l’impegno 
della ragazza per l’istruzione femminile, rivendicarono 
la responsabilità dell’attacco, sostenendo che lei fosse “il 
simbolo degli infedeli e dell’oscenità”.
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Maurizio Salvi

NEW DELHI/ISLAMA-
BAD. - La giovane e 
coraggiosa studentes-
sa pachistana, Malala 
Yousafzai, ed un attivi-
sta indiano da decenni 
impegnato a liberare i 
bambini dalla schiavi-
tù, Kailash Satyarthi, 
si sono divisi il Premio 
Nobel per la Pace an-
nunciato dal Comitato 
dei ‘saggi’ di Oslo. Dopo 
tre anni di designazioni 
non fortissime dal pun-
to di vista mediatico, la 
scelta 2014 è stata senza 
dubbio più efficace: una 
musulmana di 17 anni, 
che un attentato tale-
bano ha trasformato in 
simbolo dei diritti delle 
donne, e un operatore 
sociale hindu di 60 anni, 
forse meno noto, ma che 
in anni di lotta nonvio-
lenta ha salvato almeno 
80.000 bambini-schiavi. 
Molti hanno interpreta-
to il gesto del Comitato 
norvegese anche come 
un messaggio a pachi-
stani e indiani a sfrut-
tare questa opportunità 
per cercare di risolvere 
le loro controversie per 
il Kashmir non a canno-
nate ma con il dialogo. 
E così, per tutta la gior-
nata, lungo il confine 
indo-pachistano della 
regione contesa le armi 
hanno taciuto. Unani-
me il plauso a livello in-
ternazionale, dal segre-
tario generale dell’Onu 
Ban Ki-moon alla Santa 
Sede, dall’Unione eu-
ropea al ministro degli 
Esteri italiano Federica 
Mogherini, per la quale 
si tratta di “una scelta 
che deve richiamare tut-
to il mondo, dalla poli-
tica alla società civile, 

ad uno sforzo quotidia-
no di difesa dei diritti 
umani”. La motivazione 
del Premio letta ad Oslo 
recita che la scelta è ca-
duta su Satyarthi e You-
safzai “per la loro lotta 
contro la repressione 
dei bimbi e dei giovani 
e per il diritto di tutti i 
bambini all’istruzione: 
devono andare a scuo-
la, non essere sfrutta-
ti”. Illustrando il profilo 
dell’attivista indiano, 
il Comitato ha sottoli-
neato che “mostrando 
particolare coraggio, 
Kailash Satyarthi, coe-
rente con la tradizione 
di Gandhi, ha guidato 
varie forme di proteste 
e manifestazioni, tutte 

pacifiche, concentran-
dosi sullo sfruttamen-
to dei bambini a fini 
di lucro”. Per Malala, i 
‘saggi’ hanno indicato 
che “nonostante la sua 
giovane età combatte 
già da anni per il diritto 
delle bambine all’istru-
zione, ed ha mostrato 
anche che bambini e 
giovani possono con-
tribuire a migliorare la 
loro stessa situazione. E 
lo ha fatto con una lotta 
eroica in un contesto di 
grande pericolo”. 
Fondatore di una bat-
tagliera ong indiana, 
‘Bachpan Bachao Ando-
lan’ (Salvare i bambini), 
Satyarthi ha esclamato 
apprendendo la sua de-

signazione che final-
mente “la voce di deci-
ne di milioni di bambini 
è stata ascoltata”. E poi 
ha aggiunto: “Conosco 
Malala personalmente 
e la inviterò a lavora-
re con me”. L’attivista 
ha anche annunciato 
all’Ansa che la parte in 
denaro del premio “ser-
virà a finanziare progetti 
per i bambini”. Da parte 
sua la giovane pachista-
na, che dopo il tremen-
do attentato subito vive 
da due anni in Gran Bre-
tagna, ha messo in riga 
la stampa facendo sa-
pere che prima di com-
mentare il riconosci-
mento ottenuto doveva 
terminare la giornata di 
studio. Poi, in una con-
ferenza stampa tenuta 
a Birmingham, Malala 
ha detto di “provare or-
goglio per essere la pri-
ma pachistana ad avere 
avuto il Premio Nobel”. 
Questo riconoscimento, 
ha assicurato, “per me 
non è il punto d’arrivo 
ma l’inizio di una più 
forte battaglia per i di-
ritti dei bambini allo 
studio. Ce ne sono 57 
milioni che non posso-
no studiare”. La giova-
ne pachistana ha anche 
rivelato di aver parlato 
per telefono con Satyar-
thi e di aver accettato 
di lavorare con lui per 
la causa comune. I due, 
simbolicamente, han-
no concordato anche 
di invitare i rispettivi 
premier (il pachistano 
Nawaz Sharif e l’india-
no Narendra Modi) alla 
cerimonia di consegna 
del Premio a Dicembre 
ad Oslo. Un altro ponte 
lanciato per la pace.

Dopo tre anni di designazioni 
non fortissime dal punto di 

vista mediatico, la scelta 2014 è 
stata senza dubbio più 

efficace: una musulmana di 17 
anni, che un attentato 

talebano ha trasformato in 
simbolo dei diritti delle donne, 
e un operatore sociale hindu di 

60 anni che in anni di lotta
nonviolenta ha salvato almeno 

80.000 bambini-schiavi

Nobel Pace a Malala e Satyarthi 
Sono i due “paladini dei bambini” 

ROMA. - Malala Yousafzai come Madre Teresa di Calcutta e 
Nelson Mandela. Con la vittoria del premio Nobel per la Pace 
la giovane attivista pakistana, che “attraverso la sua lotta eroica 
è diventata una portavoce importante del diritto delle bambi-
ne all’istruzione”, entra tra i giganti della storia dell’umanità 
che hanno lottato per la pace. E’ il 1971 quando MADRE TE-
RESA DI CALCUTTA, una religiosa albanese, di fede cattolica, 
fondatrice della congregazione religiosa delle Missionarie della 
Carità, riceve il premio per il suo impegno per i più poveri e il 
suo rispetto per il valore e la dignità di ogni singola persona. 
Nel 1989 il DALAI LAMA ottiene il prestigioso riconoscimento 
per la lotta non violenta in favore del Tibet. Due anni dopo lo 
segue AUNG SAN SUU KYI, la leader dell’opposizione birmana 
che ha devoluto i soldi del premio per la realizzazione di una 
fondazione per la sanità e l’insegnamento per la popolazione 
birmana. E’ il 1993 quando viene insignito NELSON MANDE-
LA, il primo presidente ad essere eletto dopo la fine dell’apar-
theid in Sudafrica. Insieme a lui viene premiato anche l’allora 
presidente sudafricano, F.W. DE KLERK, entrambi per il loro 
lavoro per una fine pacifica dell’apartheid e per aver posto le 
basi di una nuova democrazia nel Paese. Un anno dopo il rico-
noscimento va agli allora leader palestinese YASSER ARAFAT e 
al presidente e al premier israeliani SHIMON PERES e YITZHAK 
RABIN per i loro sforzi nel processo di pace in Medio oriente. 
Tra gli altri insigniti dall’accademia di Oslo vanno ricordati l’at-
tivista e leader dei diritti civili statunitense MARTIN LUTHER 
KING nel 1964 e il presidente Usa BARACK OBAMA nel 2009 
per i suoi sforzi volti a rafforzare la diplomazia internazionale e 
la cooperazione tra i popoli.

Da Madre Teresa a Mandela
NOBEL PACE

KAILASH SATYARTHI
La lotta per i 
bambini-schiavi
NEW DELHI. - Personaggio schivo e poco amante dei 
riflettori, l’indiano Kailash Satyarthi, che con la pachi-
stana Malala Yousafzai ha vinto il Premio Nobel per la 
Pace 2014, è un attivista dei diritti umani di 60 anni, 
impegnato dagli anni ‘80 con la ong da lui creata, Ba-
chpan Bachao Andolan (Bba), nella lotta contro il lavo-
ro minorile. La sua azione costante, come mostra un 
simbolico contatore in funzione nella pagina della ong, 
gli ha permesso di contribuire alla liberazione finora di 
almeno 83.525 bambini indiani dalla schiavitù, favoren-
done il reinserimento nella società. Negli oltre 30 anni 
di attività a difesa dei diritti dei minori Satyarthi ha par-
tecipato a campagne internazionali come la Marcia glo-
bale contro il lavoro minorile, organismo che raggruppa 
duemila movimenti, associazioni, partiti e sindacati del 
mondo, di cui è anche presidente, attirando l’attenzio-
ne dei media di tutto il mondo su questo drammatico 
problema. Proprio nella sua funzione di presidente della 
Marcia intervenne nel maggio 2004 ad un convegno 
organizzato da Cgil, Cisl, Uil e Mani Tese in cui sostenne 
che “basterebbero tre giorni di spesa militare mondiale, 
pari a 11 miliardi di dollari, per far sparire la piaga del 
lavoro minorile attraverso l’istruzione data ai 246 milioni 
di bambini lavoratori”. Durante i Mondiali di calcio di 
Germania 2006, Satyarthi organizzò una campagna per 
denunciare l’uso di bimbi di sei anni nella cucitura dei 
palloni. “Questi bambini - disse all’epoca - e le loro fa-
miglie sono pagati dalle 3 alle 5 rupie per pallone (circa 
dai 6 ai 10 centesimi di euro, ndr) mentre il prezzo al 
quale lo rivendono i loro carcerieri è di 100 rupie (due 
euro, ndr)”. Nel dicembre 2011 pubblicò uno studio in 
cui si rivelava che in India scompaiono 11 bambini ogni 
ora perché vittime del vasto traffico di esseri umani. Pri-
ma del Nobel odierno, Satyarthi ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti internazionali fra cui, nel 2007, una me-
daglia dal Senato italiano.
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CARACAS- Comunicadores agrupa-
dos en Periodistas por la Verdad, Un 
Periodismo Necesario y el Consejo 
Nacional de Comunicadores traba-
jan en un documento que rechaza 
el supuesto intento de algunos me-
dios de “asesinar moralmente” al 
diputado
Ayer, la diputada oficialista, Tania 
Díaz, deploró el tratamiento moral 
en torno al hecho. Se trata de ha-
cer un acuerdo de pronunciamiento 
entre agrupaciones que incorpora-
rían a “miles de comunicadores para 
reivindicar le memoria de Robert y 
para rechazar este tipo de expresio-
nes de la violencia inducida”.
También procuran “exigir al Colegio 
Nacional de Periodistas que debería 
tener que ver en este tipo de incumpli-
miento de lo que es propio del ejerci-
cio del periodismo. Lo que acordamos 
fue acudir a esas instancias para que 
cumplan con su deber, que llamen a 
los periodistas”.
Recordó que la misma noche que se 
produjo el crimen, medios como El 
Propio, atribuyeron a Serra declara-
ciones falsas sobre el homicidio de 
Mónica Spear, “para desprestigiar 
su memoria, ponerlo como un ser 
inmoral, propiciar el odio entre los 
venezolanos, una situación que pu-
diera generar acciones violentas en 
las calles”.
“Esa misma noche, y así lo denuncia-
mos, el diario El Propio, editado por 
El Nacional, tuvo en su portal web 
por unas horas una declaración fal-
sa, sobre una frase que nunca dijo. 
Emitieron una cantidad de noticias 
falsas y especulaciones que rayan en 
el regodeo morbosos, llegan a discri-
minaciones grupales sobre la supues-
ta creencia religiosa de Robert, que no 
podemos afirmar y negar, pero que 
en el caso que se sea santero merecía 
morir así, o es que acaso los sante-
ros propician eso, es lo que debemos 
evitar como país”, dijo la diputada la 
mañana de este viernes a Globovi-
sión.

PERIODISTAS

Protestan 
el trato mediático 
al casoSerra
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CARACAS- La Comisión Nacional 
de Telecomunicaciones ordenó este 
viernes el bloqueo del diario digital 
argentino Infobae por difundir las 
fotos del cadáver del diputado a la 
AN, Robert Serra.
“Siguiendo instrucciones, en razón 
a graves violaciones a las leyes ve-
nezolana, Conatel ha ordenado el 
bloqueo del portal Infobae”, reseñó 
la cuenta en Twitter de esta institu-
ción pública.
El presidente de Conatel, William 
Castillo, señaló que esta página de 
noticias “ha cometido faltas graves 
que ofenden la dignidad de la fami-
lia de Robert Serra, sin que medie 
ninguna razón noticiosa”.
Dicho portal web mantiene desde 
tempranas horas del día una nota 
titulada “Escándalo en Venezuela: 
filtran fotos del cadáver de Robert 
Serra”, donde muestra imágenes 
del parlamentario venezolano asesi-
nado. “No existe ningún Manual de 
Estilo que autorice a humillar a una 
persona fallecida sin que la imagen 
agregue valor a la supuesta ‘informa-
ción’”, refirió Castillo.

Asimismo, resaltó que la publica-
ción de “imágenes degradantes” sin 
ningún valor informativo coopera al 
“clima de guerra sicológica y agresión 
moral contra el pueblo venezolano”.
“¿Cuánto dolor puede sentir una ma-
dre, una familia, al ver la imagen de 
un hijo fallecido expuesta así, de for-
ma tan macabra?”, preguntó.
Por su parte, la ministra de Comu-
nicación e Información, Delcy Ro-

dríguez, señaló que el bloqueo del 
portal de Internet fue “por mancillar 
el honor de nuestro joven diputado 
Robert Serra e irrespetar la integridad 
de su familia”.
Infobae es propiedad del empresa-
rio argentino Daniel Hadad y es par-
te del grupo homónimo compuesto 
por portales de música y una revista 
de estilo. Hasta 2012 tuvo canales 
de televisión y radios.

Conatel ordena bloqueo de Infobae 
por “graves violaciones”

William Castillo,  Presidente 
de la Comisión Nacional de 
Telecomunicaciones 
(CONATEL) ordenó este 
viernes  el bloqueo del diario 
digital argentino Infobae por 
difundir las fotos del cadáver 
del diputado a la AN, 
Robert Serra.

Capriles rechaza injerencia 
de política en la educación
Valles del Tuy.- Este viernes, el gobernador de Miranda, Henrique Capriles, 
rechazó la injerencia de la política en el sistema educativo durante una Asam-
blea Popular en la Parroquia Santa Lucía.
“La comunidad de Lomas de Santa Rita nos ha pedido que los ayudemos con 
el liceo, que por cierto es nacional. Lamentablemente, los que están allá arriba 
y que no salen del palacio y del aire acondicionado, intentan a veces presionar 
a los docentes para que no reciban ayuda de la Gobernación. Sin embargo, 
les digo reúnanse en comunidad y si acuerdan nuestra ayuda, se las daremos. 
No debemos permitir que la politiquería afecte a la educación, ya que solo 
gracias a la educación  podemos  cambiar el presente y futuro de nuestros 
jóvenes”, afirmó el mandatario.

GOBERNADOR

Consolato Generale d’Italia 
a Caracas

CHIUSURA UFFICI PASSAPORTI, 
CITTADINANZA E STATO CIVILE

DAL 13 AL 17 OTTOBRE 2014
DAL 17 AL 21 NOVEMBRE 2014
DAL 15 AL 19 DICEMBRE 2014

Si comunica che, per permettere il regolare 
svolgimento delle operazioni legate 
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Cittadinanza e Stato Civile resteranno chiusi 

al pubblico nelle settimane indicate. 
Sará sempre possibile ritirare i passaporti 

giá emessi e svolgere tutte 
le operazioni legate alle elezioni COMITES 

(presentazione liste candidati; 
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CIERRE OFICINAS DE PASAPORTE, 
CIUDADANIA Y ESTADO CIVIL

DEL 13 AL 17 DE OCTUBRE DE 2014
DEL 17 AL 21 DE NOVIEMBRE DE 2014
DEL 15 AL 19 DE DICIEMBRE DE 2014

Se comunica que, para permitir el normal desarrollo 
de las operaciones relacionadas con las 
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Ciudadanía y Estado Civil permanecerán cerradas 

al público en las semanas indicadas.
Será sin embargo siempre posible retirar 
los pasaportes ya emitidos y hacer todas 

las operaciones relacionadas con las elecciones 
COMITES (presentación listas candidatos; 
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CARACAS- El precio de la 
cesta venezolana de crudos 
sumó otra semana de caída. 
El ministerio de Petróleo y 
Minería reportó que en la se-
mana del 6 al 10 de octubre, 
el petróleo nacional cerró 
con un precio de 82,72 dóla-
res el barril, lo que representa 
una disminución de 3,17 dó-
lares con respecto a la sema-
na anterior cuando se cotizó 
en 85,89 dólares por barril.
El ministerio de Petróleo y 
Minería refiere que “los pre-
cios de los crudos durante la 
presente semana continuaron 
presionados por las perspecti-
vas de una desaceleración de 
la economía global y señales 
de abundante oferta de crudo 
en los principales centros con-
sumidores”.

Solicita reunión 
extraordinaria a la OPEP

El canciller de la República, 
Rafael Ramírez, informó que 
Venezuela propondrá a la Or-
ganización de Países Expor-
tadores de Petróleo (OPEP) 
convocar una reunión ex-
traordinaria ante la caída de 
los precios internacionales 
del crudo.
“Hemos recibido instrucciones 
del Presidente y nos vamos a 
comunicar con los demás mi-
nistros y el secretario general 
para pedir una reunión ex-
traordinaria de la OPEP”, dijo 
el Canciller durante una con-
ferencia de prensa.
La petición obedece a la ba-
jada sostenida de los precios 
del crudo, y especialmente 
del barril nacional, que en 
las últimas seis semanas ha 
alcanzado su precio más bajo 
desde hace más de tres años.
“El precio del petróleo esta 
cayendo, sigue cayendo de 
manera sostenida y nosotros 
creemos (...) que tenemos que 
coordinar algún tipo de acción 
para detener la caída del pre-
cio”, afirmó el titular de Ex-
teriores.
Ramírez dijo estar “convenci-
do” de que la caída obedece 
“a una manipulación para 
crear problemas económicos a 
grandes países productores de 
petróleo”.
“Este es un precio que no le 
conviene a nadie, los precios 
están rondando los 80 dóla-
res el barril y hay una sobre-

producción muy importante”, 
señaló.

Rechazó resolución ONU 
sobre López

El Gobierno de Venezuela 
condenó la resolución del 
Grupo de Trabajo sobre De-
tenciones Arbitrarias de la 
ONU en el que se decreta 
que el Estado debe liberar de 
inmediato a Leopoldo López, 
quien está preso desde febre-
ro, y exigió respeto para las 
instituciones venezolanas.
“Así como le dijimos al Depar-
tamento de Estado (de EE.UU.) 
que no se inmiscuya en nues-
tro asuntos, se lo decimos a 
cualquier grupo de trabajo de 
cualquier institución”, dijo el 
canciller venezolano, Rafael 
Ramírez, al ser consultado 
sobre la resolución que re-
comienda la liberación de 
López.
“Todos los juicios que están 
en desarrollo en función de los 
hechos de violencia (...) que se 
sucedieron a principios de este 
año, tienen su curso en el mar-
co de nuestras leyes”, añadió.
El ministro indicó que el Go-
bierno en su momento dará 
una respuesta oficial a la 
resolución y exigió respeto 
por las instituciones vene-
zolanas que llevan los casos 
relacionados con los hechos 
violentos que se iniciaron en 
Venezuela el pasado 12 de 
febrero.
“Así como exigimos respeto a 
nuestras decisiones soberanas 
y política petrolera, exigimos 
respeto en toda la línea de ac-
ción”, dijo Ramírez.

5% menos de lo que 
exigía Exxon Mobil

Rafael Ramírez, se pronun-
cia este viernes en torno al 
veredicto del Centro Inter-
nacional de Arreglo de Dife-
rencias relativas a Inversiones 
(Ciadi), en referencia al pago 
que debe hacer Venezuela a 
la Exxon Mobil.
En primer lugar, Ramírez 
recordó que tras el paro pe-
trolero, el Gobierno nacional 
tomó una serie de medidas 
para aplicar una especie de 
ofensiva que permitió al Es-
tado venezolano recuperar la 
soberanía con respecto a este 
recurso, situación que vino 
en primer lugar con la nacio-
nalización de Pdvsa.
“Nosotros iniciamos después 
del sabotaje petrolero, la re-
cuperación del manejo de 
nuestra producción y asuntos 
petroleros”, aseguró. 
“Hemos actuado ajustado 
al Estado de Derecho (…) La 
Exxon Mobil pretendía 20 mil 
millones de dólares de indem-
nización“, agregó.
“Es decir nuestra República tie-
ne que cancelar algo menos de 
1.000 millones de dólares (…) 
este litigio de siete años contra 
la República ha sido despro-
porcionado y sin fundamen-
to”, acotó.
“El laudo establece que el 
monto que tendríamos que 
compensar es menos del 5% 
de lo que ellos pretendían“, 
comentó.
Aunado a ello, Ramírez ma-
nifestó que se están comuni-
cando con la Exxon Mobil y 
acotó que “hemos salido bien 
librados” de este litigio.

Comentó que Venezuela 
siempre ha sido respetuoso 
de los acuerdo y agregó que 
no sucederá más que nadie 
use los recursos naturales de 
la nación.
“Consideramos que el laudo 
de ayer significó un triunfo 
para nuestro país, para nues-
tra política, las pretensiones de 
la Exxon Mobil fueron reduci-
das en menos de 5%. La Re-
pública jamás aceptará pago 
exorbitantes”, puntualizó.
“Hoy la Faja Petrolífera del 
Orinoco está en control de sus 
trabajadores y la reserva de 
hidrocarburos más grande del 
mundo es venezolana”, reco-
noció.

Ramírez se reunirá 
el 20-O con Santos

El canciller de la República, 
Rafael Ramírez, reiteró que la 
disposición del Gobierno ve-
nezolano para trabajar con el 
Gobierno de Colombia y lle-
var nuevamente la discusión 
el tema del contrabando en 
la frontera.
Informó que sostuvo una re-
unión bilateral con la canci-
ller colombiana, María Ánge-
la Holguín, durante la pasada 
69 Asamblea General de la 
Organización de las Naciones 
Unidas (ONU), celebrada a fi-
nales de septiembre, y señaló 
que mantienen “mecanismos 
de contacto directo” entre 
ambas cancillerías y que han 
suministrado a Colombia 
“números muy contundentes” 
en cuanto a “la verdadera 
guerra económica que tienen 
desatada factores desestabili-
zadores sobre nuestro país, en 
la zona fronteriza”.
En ese sentido, anunció Ra-
mírez que se ha acordado un 
próximo encuentro con su 
par colombiana, el cual está 
fijado para el próximo 20 de 
octubre en Venezuela, “don-
de vamos a poder intercam-
biar todas las acciones que 
hemos dado”.
“Hemos solicitado toda la 
comprensión del mundo, por-
que el Estado venezolano tiene 
el derecho a proteger la eco-
nomía y la Fanb está actuan-
do ajustada a los que son sus 
ámbitos de competencia, y 
para nada afecta los intereses 
legítimos del lado colombia-
no”, dijo.

ConocoPhillips presenta arbitraje 
contra venezolana Pdvsa
La petrolera estadounidense ConocoPhillips anunció el viernes 
que presentó un pedido de arbitraje contra la petrolera estatal 
venezolana Pdvsa, bajo las reglas de la Cámara Internacional de 
Comercio, por la expropiación de su participación en los proyec-
tos de crudo pesado Petrozuata y Hamaca.
El arbitraje es independiente de una presentación legal que está 
siendo vista por el Centro Internacional de Arreglo de Diferen-
cias Relativas a Inversiones (Ciadi) del Banco Mundial contra el 
Gobierno de Venezuela, dijo la empresa.
El Gobierno socialista de Venezuela expropió las inversiones de 
ConocoPhillips en 2007 sin pagar completamente una compen-
sación, argumentó la compañía.

MP investiga difusión de imágenes 
del cadáver de Robert Serra
El Ministerio Público comisionó a la fiscal 9° del área metropoli-
tana de Caracas, María Perdomo, para que dirija la investigación 
relacionada con la difusión de imágenes del cadáver del diputa-
do Robert Serra, las cuales fueron colgadas en una cuenta de las 
redes sociales. 
Actualmente, la representante del Ministerio Público coordina las 
actuaciones que practican funcionarios de la División de Delitos 
Informáticos del Cuerpo de Investigaciones Científicas, Penales y 
Criminalísticas. 

TSJ fijó para el 23-O la audiencia de antejuicio 
de mérito de Juan Carlos Caldera
En virtud de la solicitud planteada por la fiscal general de la 
República, Luisa Ortega Díaz, de que se declarara el antejuicio de 
mérito contra el diputado Juan Carlos Caldera, la Sala Plena del 
Tribunal Supremo de Justicia (TSJ), fijó para el día jueves 23 de 
octubre a las 10:00 de la mañana para que se realice la audiencia 
oral pública.

Medina: Gobierno no cuenta con recursos 
para solventar crisis económica

 Este viernes, tras las afirmaciones realizadas en Cadena Nacional 
por el Ejecutivo Nacional, en las que indicaba que Venezuela 
posee todos los recursos necesarios para el correcto funciona-
miento de la economía, cubrir todos los gastos del sector público 
y donde además se observa una consolidación de la producción, 
el secretario político de Primero Justicia y diputado a la Asamblea 
Nacional, Ángel Medina, se pronunció sobre dichas afirmaciones 
asegurando que desde hace mucho rato, “Maduro vive en otro 
país, esta desconectado de la realidad”.
Medina comunicó que no se puede tapar el sol con un dedo 
y mucho menos se puede negar la crisis económica que vive 
“nuestra nación por culpa de un modelo político que fracasó. 
Nuestra industria opera a un 50% de su capacidad, donde son las 
pequeñas empresas quienes menos producen”.
“Se estima que los productores nacionales tienen una deuda con sus 
proveedores internacionales de más de 12 mil millones de dolares, 
en un país donde la inflación anualizada ya se ubica por encima 
del 63%, es realmente sorprendente y hasta grosero ver a Nicolás 
Maduro mentirle a los venezolanos”.

Avioneta con siete tripulantes se precipitó 
en Los Roques
Una avioneta (siglas YV1315) se precipitó sobre un man-
glar en Los Roques, informó el servicio de Búsqueda de 
Salvamento (SAR) a través de su cuenta en Twitter. 
Trascendió, que en la aeronave que cayó en el territorio 
insular viajaban cinco pasajeros, más dos miembros de la 
tripulación. No reportan heridos. 

Sicad 2 cierra la semana en Bs. 49,99 
por dólar
La tasa del Sistema Cambiario Alternativo de Divisas (Sicad 
2) cerró la semana en Bs. 49,99 por billete verde, según 
informó el Banco Central de Venezuela en su página web. 
El tipo de cambio tuvo una variación a la alza de Bs. 0,01 
en contraste al cierre del pasado jueves cuya cifra se situó 
en Bs. 49,98.

BREVES El canciller de la República, Rafael Ramírez, informó que Venezuela propondrá ante la Opep una 
reunión extraordinaria para tomar acciones ante la reciente caída sostenida de los precios del crudo

Cae nuevamente el precio 
del petróleo venezolano 
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ELEZIONI 2014 PER IL RINNOVO DEI CO.MI.TES.
PRESENTAZIONE DELLE LISTE DEI CANDIDATI– AUTENTICA FIRME DEI SOTTOSCRITTORI

In vista delle prossime elezioni per il rinnovo dei Comites di Caracas e Puerto Ordaz, si informache il terzo comma dell’art. 15 della Legge 23.10.2003 n. 286 stabilisce che le liste dei candidati 
possono essere presentate entro i trenta giorni successivi alla indizione delle elezioni, ossia entro il 19 ottobre 2014.

Si riassumono di seguito i principali adempimenti previsti dalla Legge 286/2003 e dal DPR 395/2003 in relazione alla presentazione delle liste dei candidati.

A)CANDIDATI- Art. 5 L. 286/2003 e art. 6 DPR 395/2003
Ai sensi dell’art. 5 della Legge, sono eleggibili i cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare e candidati in una delle liste presentate, purche’ iscritti nell’elenco aggiornato di cui all’art. 5 

��""����'������������*+:�����<���	�������	���$���	������������������!	���������!����'���������"�	���������������"!	��'�������	����	������"���!���������	��'����������	�����	��'�����	'�'���%��'��	����������
dei requisiti per essere candidati alle consultazioni elettorali amministrative.

=����	'�'��!����$��""�����������	�!	��������������	��<
����������!�������'��%�������!	������������&

>����	���'���$���&�?�'���K�Q�W+*:���W������	'�'����'�X�	����������	����������'�����[!���������X�����'��������������**���&��<����������������X�%��?��<
	������\�����$%���?��<
	������\�����$����	��"����\�����$�������������
'����	'�����������'�	���'�����X�	���%�'���K&=��&��?]:����&�=$������������'�������	���	���	�^��!	�������"�	�����������������*_���*+�'���"�'���"��K����������������X����^����	���������\���������	����K&=��&��W*:������

che ha stabilito che, dalla data di entrata in vigore dello stesso, tutti i richiami ai detti articoli devono intendersi riferiti rispettivamente all’art. 10 (Incandidabilita’ alle elezioni provinciali, comunali 
��������������	���%������$���&����<�����	���	����'���'�	���'��'�������'������""�	������������������	���	'����	��'���	��	'�'�\�����$%�'���"�'���"��K&=��&��W*:����&�

B) LISTE DI CANDIDATI - Art. 15, commi 3-5 Legge 286/2003 e Art. 14 DPR 395/2003
>���	��'��������"����	��'�����������'�����	'�'������$���������	������������������'���[!�	'�����"������	���!������X�����$�	'����	��'�����������	��<������'���������\�������%�����������`��!����^�����'������	����������

���	�\���������������	��!�����������`��������������	�^����������X����������	����$��������	��'��������������	����������������������'�������������������������	�&�
�����������'��������������'�X��$��XX�	����	������"�	��
improrogabile di ventiquattrore dalla richiesta.
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=��������'�����	'�'������	�������	�����	���������'$!�����<����_&���j��W&��%���$�����������������`������!�����������[!�����
�	�������w�	��������	����K�������
�	�������'���	'����	��'���$������	��'���
�"�����
<K�������	&����'����+&�+&����%�`�'���X�	����"��������	����"������	���!������X�����$�	'����	� (ossia da giovedi’ 9 ottobre a domenica 19 ottobre 2014).

Le liste, ciascuna munita del proprio contrassegno, sono presentate da uno dei candidati o da un sottoscrittore, corredate della prescritta documentazione.
=��'��^�������	��'�������	�����	��'�����������'�����	'�'���������	�����������"�����	���������������������	���������	��������������������'�����	���������������"���!��	������&�w��������'�����������'�������"���������	��

il contrassegno di lista, nonche’ tutti i nominativi dei candidati.
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�"�����'��
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Per ogni candidato va indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita e il numero progressivo assegnato dal presentatore della lista.

�	���"�	��������������'�����	'�'����X�������	�����������!�	���'��!"�	�����	�x
�%�dichiarazione di accettazione della candidatura '��������'�������!	���	'�'�������"�������!��	������#

��%�designazione di un rappresentante effettivo e di uno supplente per il Comitato Elettorale Circoscrizionale.
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C) INELEGGIBILITA’ ED INCANDIDABILITA’ - >��&�]�K�Q�W+*:���W
=$���������]�'���K�Q�W+*:���W����\��������^�����{
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Qualora il Comites giunga ad accertare l’esistenza di cause di ineleggibilita’ o condizioni di incompatibilita’, il medesimo Comites procede alla loro contestazione ai membri interessati. 

�����	�����!��'�X�	'����	���������'����"�����`��	������������	'��������������[!������������'������	��������	'�'���������������������!�����������	��������������������'����"�����`��	����������"���!����$�������
elettorale e lo stesso Comitato Elettorale Circoscrizionale, NON hanno il compito di pronunciarsi su eventuali cause di asserita ineleggibilita’ o incompatibilita’, spettando ogni decisione in merito 

esclusivamente al neo-eletto Comites nel corso della sua prima seduta.

D) SOTTOSCRITTORI DELLE LISTE E AUTENTICA FIRME
=$���&��*�`���""��W�'�����=&��_?:���W����\��������^�������������	���������������'��!	�	!"����'�����������	�	��	�����������������������������X���$���"������'��!	�	!"����'�������'�	��������	���	����*�&����

<
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delle sottoscrizioni richieste. Si fa riserva di fornire tempestivi aggiornamenti in merito.

w������������sottoscrittoridelle liste�'�X�	�����!���������������	���$���	���������	�������W�:��:���W�'�������'�	������$�������������&�*�=������*+:�������	�	�'�������^�'������	������#�non possono essere candidati
e non possono sottoscrivere piu’ di una lista pena la nullita’ della sottoscrizione. 

Per ogni sottoscrittore va indicato il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita. ���������	
������
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Per maggiori informazioni www.conscaracas.esteri.it 
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ELEZIONI COMITES 2014

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DI CANDIDATURA
La/Ilsottoscritta/o.........................................................................................................................................  
                    (Cognome) (Nome)  

Nata/o a ..................................................... Stato di nascita…………………………..………………. il ........./......./...........

Residente in (indicare l’indirizzo e lo Stato estero)

(Stato)..................................................Città ...............................................................CAP......................................................,

Via .............................................................................................................................................................................................

Tel. n. ……………………………………………….……, indirizzo e-mail: ………………………………………………..

Dichiara di accettare la candidatura nella lista denominata ……………………………………...............................................
………………………………………………………………………………………………………………….........................
(indicare l’esatta denominazione della lista)
per l’elezione dei membri del Comites di …………………………………………………………..
appartenente alla Circoscrizione del Consolato Generale di Caracas che si svolgerà il 19 dicembre 2014.

Luogo e data.........................................................................Firma..........................................................................

(da apporre dinanzi all’Autoritá consolare)

_______________________________________________________________________________________________________

CONSOLATO GENERALED’ITALIA A CARACAS

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEL CANDIDATO

>�	��"��'���$���&����'���K&�&Q&��_�'���"\���������	&���*�����������X�������!��	����������"�����������	�"��������	���

dal/la  Sig./ra …………………………………………………………………………………………………………………………

nato/a a …………………………………………………………………il ……………………………………………………………

'��"���'�	�������:��"�'��	���������!�	���'��!"�	���������������������������������&&

……………………………………… addì ………………………………………………

Timbro tondo                          L’Autorità Consolare

_______________________________________________

����������	�������
��
�������
��������������������������
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE DI UNA LISTA DI CANDIDATI PER L’ELEZIONE 
DEL COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO - CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE DI CARACAS

VOTAZIONI 19/12/2014

CONTRASSEGNO DELLA LISTA <���������������"\������������:�����������	������������	�	�^�����������������������!�	������"�	���'��[!���������	��'����������%&

CANDIDATI ALLA CARICA DI RAPPRESENTANTI DEL COMITES DI ………………….
N. progressivo                    Cognome                     Nome                                    Luogo nascita Data nascita
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

FIRME DEI SOTTOSCRITTORI (in numero non inferiore a …)

�������������������������	���	���"�����^����'������"������	����������	���'��^�������	������		��!�����������������������	���������X�����'����&�&�	&�W?��'����+*]�

���!������X��"�'�������	�����'�����=������W�����\������W�	&��_?��������	'��"�'�������������������"�	������������&
N. progressivo             Cognome                    Nome                       Luogo nascita         Data nascita                        Firma

!���������	��������������	�������
N.progressivo             Cognome                    Nome                        Luogo nascita         Data nascita                        Firma

!���������	��������������	�������
N.progressivo             Cognome                    Nome                        Luogo nascita         Data nascita                         Firma

!���������	��������������	�������

AUTENTICA DELLE FIRME DEI SOTTOSCRITTORI (IN CALCE AD OGNI FOGLIO)
CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEI SOTTOSCRITTORI
>�	��"��'���$���&����'���K&�&Q&��_�'���"\���������	&���*�����������X�������!��	����������"������������	�"��������	����'���������������!�	'�������

'��"���'�	��������"�'��	������'��!"�	������	������"����	��'�������!	�&

……………………………………… �''� …………………..
Timbro tondo  

                           L’Autorità Consolare

    _________________________________
��������	���������������	������"������������������	�����
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MODELLO DI DICHIARAZIONE DI PRESENTAZIONE DI UNA LISTA DI CANDIDATI PER L’ELEZIONE 
DEL COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO - CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE DI CARACAS

VOTAZIONI 19/12/2014

CONTRASSEGNO DELLA LISTA <���������������"\������������:�����������	������������	�	�^�����������������������!�	������"�	���'��[!���������	��'����������%&

Il sottoscritto ………………………………………………… <	�"�� ���	�"�� �!���� �� '���� '�� 	������%�� ��������� 	����� ������ ����������� '����� ������������	�� ��	�������
'�� ���������������&&�� '��^����� '�� �����	����� ���� �$������	�� '��� ��������	��	��� '��� 
�"������ '����� 
�����	�� ���$������� 	����� ������������	�� ��	������� '��
��������&&�&&�!	��������'��	&�&&�&&&���	'�'����	����������	����	���$��'�	�����!�	��x

CANDIDATI ALLA CARICA DI RAPPRESENTANTI DEL COMITES DI ………………….
N. progressivo Cognome Nome Luogo nascita Data nascita
1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

Il sottoscritto '��^�����'���������'�"����������	�&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&

>������'��'����������	���!	����x
�&�	&�&&&&&�'��^�������	��'������������	��'����	'�'��!������"�����'��!��	������#
�&�'����	����	��'��!	���������	��	����������X����'��!	���!����	����������
�"�����������������
�����������	���&

Data
Firma

___________________________
(da apporre dinanzi all’Autoritá consolare)

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS
AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA DEL PRESENTATORE DI LISTA

>�	��"��'���$���&����'���K&�&Q&��_�'���"\���������	&���*�����������X�������!��	����������"������������	�"��������	����'��:������&:���
����������������������������&&	���:������������������������������������'��"��

�'�	�������:��"�'��	���������!�	���'��!"�	�������������������������������������&

……………………………………… �''� …………………..
Timbro tondo  

                           L’Autorità Consolare
__________________________________________________

����������	�������
��
�������
��������������������������



RICHIESTA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO ELETTORALE
ELEZIONI COMITES 19 DICEMBRE 2014

(da presentare entro il 19 novembre 2014)
AL CONSOLATO GENERALE D’ITALIA A CARACAS

Da compilare in ogni sua parte in stampatello

Il/La sottoscritto/a

Cognome/i__________________________________________________________________________________

Nome/i_____________________________________________________________________________________

Nato/a a__________________________________________________________Il_________________________

E.mail: ___________________________________________Tel/Cel:__________________________________

Residente in (indicare l’indirizzo in Venezuela):

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

Stato:______________________ Città: ______________________ CAP/Código Postal: _________________

Iscritto/a nelle liste elettorali del Comune italiano di_______________________________________________

Consapevole delle responsabilitá, anche penali, in cui puó incorrere in caso di false dichiarazioni, come stabilito 

dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2999, n. 445, e ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR, 

CHIEDE di essere inserito nelle liste elettorali per votare in occasione delle elezioni per il rinnovo dei 

COMITES (Comitati degli Italiani all’Estero) nella circoscrizione consolare del Consolato Generale 

d’Italia a Caracas. 

Luogo e data___________________________________Firma________________________________________

La presente domanda deve pervenire ENTRO E NON OLTRE IL 19 NOVEMBRE 2014. 

Puó essere inviata:

- a elettorale.caracas@esteri.it

- via fax a +58 212 212 1124

- consegnata a mano al Consolato Generale d’Italia a Caracas

ALLEGARE LA COPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÁ DOVE APPAIA LA FIRMA DEL 

TITOLARE

#�$�%����""���������	�����������������	�������������&���'�������������������	�������������������������������*;����
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Ugo Caltagirone e Serena Di Ronza

La riforma del lavoro, dopo aver superato il primo 
scoglio parlamentare, incassa anche il plauso del Fon-
do monetario internazionale, che nell’invitare i Paesi 
dell’Eurozona ad “avere la più forte determinazione 
possibile nel fare le riforme” cita ad esempio l’inter-
vento “molto importante” del governo italiano. “Na-
turalmente è un passo in avanti”, si compiace anche 
il capo dello Stato. Ma, senza far mancare, anche in 
questo momento, la sua vigile azione di pungolo, ag-
giunge che il passo viene compiuto “in un quadro di 
riferimento che contiene molti altri elementi da colti-
vare”. Sulla stessa lunghezza d’onda il premier Renzi, 
che dopo lo sprint iniziale del suo governo ha adotta-
to la filosofia del passo dopo passo. “La penso, come 
sempre, come il presidente della Repubblica: c’è anco-
ra molto molto da fare, non solo sul lavoro” ma anche 
sul fisco e la P.a., con la necessità di dare “una scossa” 
alla riforma all’esame del Parlamento. E poi le riforme 
istituzionali e la giustizia civile. Un lungo elenco di 
interventi che il premier intende approvare “nei pros-
simi sei mesi”, perché non è più tempo di indugiare. 
Dure critiche al Jobs act sono venute ancora una volta 
da Susanna Camusso e Maurizio Landini che ha con-
fermato che lo sciopero generale ci sarà sicuramente. 
Ai sindacalisti ha fatto sponda dal Circo Massimo Bep-
pe Grillo per il quale “Jobs Act significa abbassare gli 
stipendi”. Gli ostacoli quindi sono tanti. Lo dimostra-
no plasticamente le immagini del disastro provocato 
dalla nuova alluvione a Genova. Perché quando ad 
aggravare il quadro del dissesto ci si mettono “le ope-
re pubbliche bloccate dalla burocrazia” - dice Renzi - 
l’unica parola usabile è “sconcertante”. E diventa non 
più rinviabile un intervento proprio su quella burocra-
zia, sulle norme che bloccano e impantanano. Resta 
forte, ribadisce Renzi, la determinazione ad agire su 
tutti i freni: da quelli interni al suo stesso partito (“No 
al pensiero unico”, ma dopo aver discusso bisogna de-
cidere) a quelli che gli giungono dall’esterno. E così, 
mentre taglia il nastro (“Taglio come quelli che fare-
mo al bilancio”, scherza) di una nuova fabbrica Philip 
Morris che nel bolognese creerà 600 posti di lavoro, 
mentre visita un’azienda che a Medolla, in provincia 
di Modena, ha rialzato la testa dopo il terremoto, invi-
ta la politica a prendere esempio dall’Italia che produ-
ce. E l’Italia che produce a non scoraggiarsi. Così come 
il premier non si scoraggia di fronte alle contestazioni, 
che lo accolgono a ogni tappa (con proteste della Fiom 
ma anche dei grillini) ma non affievoliscono anzi raf-
forzano la sua idea di girare uno per uno i luoghi dove 
si investe. “L’approvazione della legge non ci fermerà”, 
avverte Susanna Camusso. Ma il leader del Pd è pron-
to ad affrontare le proteste e a proseguire il cammino 
(passo dopo passo). Non a caso in serata il premier ha 
incontrato anche una delegazione della Fiom; proprio 
quella che oggi lo ha contestato. 

(Serenella Mattera)

Renzi-Napolitano, 
Jobs act...
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WASHINGTON - “Non c’è 
nessun negoziato in cor-
so con Bruxelles, e non 
vedo nessuna chance che 
la legge di stabilità venga 
respinta in Europa”: il mi-
nistro dell’economia, Pier 
Carlo Padoan, stronca sul 
nascere le voci di una pos-
sibile bocciatura da parte 
della Commissione Ue che 
- secondo quanto scrive il 
sito della Reuters - avrebbe 
chiesto a Roma e Parigi di 
cambiare le rispettive leggi 
di bilancio. Da Washing-
ton, dove partecipa ai lavori 
del Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi), Padoan 
ostenta grande sicurezza, 
dicendo di “non essere as-
solutamente preoccupato” 
anche per l’atteso giudizio 
sul rating dell’Italia da parte 
dell’agenzia Moody’s. Ra-
ting che l’agenzia canadese 
Dbrs ha confermato ad ‘A 
low’, mantenendo anche il 
“trend negativo” sulle pro-
spettive economiche del 
nostro Paese. “Non vedo 
possibilità che la legge di 
stabilità venga rigettata”. 
“Abbiamo i numeri giusti 
e abbiamo fatto gli aggiu-
stamenti dovuti”, spiega il 
titolare di via XX settem-
bre parlando alla Cnn, e 
ribadendo come “l’Italia 
segue e rispetta le regole”. 
E “qualunque cosa dirà la 
nuova Commissione euro-
pea, lo accoglieremo nel-
lo spirito del confronto”, 
assicura. Confronto che 
non vuol dire trattativa in 
corso, nonostante i rumors 
parlino di un pressing an-
che del presidente della Ue 
Herman Van Rompuy, che a 
margine del recente vertice 
dei leader europei a Mila-
no avrebbe invitato Matteo 
Renzi e Francois Hollan-
de a rimettere mano sulle 
manovre di bilancio prima 

di presentarle a Bruxelles 
la prossima settimana. “Il 
nostro obiettivo è di com-
pletare l’aggiustamento nel 
2017”, ribadisce Padoan, ri-
cordando come l’Italia non 
sia un Paese con un deficit 
elevato: “Siamo sotto il 3% 
e stiamo utilizzando tutta la 
flessibilità possibile”. Certo, 
“le prospettive economiche 
restano fragili” e la ripresa 
dovrebbe riaffacciarsi solo 
nel 2015. Ma - sottolinea - si 
stanno mettendo in campo 
riforme ambiziose. “Il dibat-
tito sull’austerity è vecchio e 
dobbiamo rimettere la cre-
scita al centro dell’agenda”, 
ripete Padoan, spiegando 
come “l’occupazione è la 
priorità del governo”: “i po-
sti di lavoro arriveranno”. In-
tanto dal Fondo monetario, 
secondo il quale “l’Italia ha 
fatto una riforma del mercato 
del lavoro molto importan-
te”, arriva un’apertura sull’al-
lentamento delle politiche di 
rigore per i Paesi europei che 
pagano il prezzo di una man-
cata ripresa: “i Paesi Ue dove 
gli obiettivi di bilancio non 
sono stati centrati a causa 
di una minore crescita non 
dovrebbero compensare con 
nuove misure”, sostiene il re-
sponsabile del dipartimento 
europeo, Poul Thomsen, che 
plaude alla determinazione 
del governo italiano sul fron-
te della riforma del mercato 
del lavoro. Un invito a non 
vanificare i progressi ottenuti 
negli ultimi anni sul fronte 
del risanamento dei conti 
arriva poi dal presidente del-
la Bce, Mario Draghi, per il 
quale “i paesi dell’area euro 
dovrebbero procedere in li-
nea con il Patto di Stabilità 
e crescita europeo. Draghi 
assicura quindi che la Bce è 
pronta a fare di più per la sta-
bilità dei prezzi se ce ne sarà 
bisogno”.

Il ministro dell'economia 
stronca sul nascere 
le voci di una possibile 
bocciatura da parte 
della Commissione Ue 
che avrebbe chiesto 
a Roma e Parigi 
di cambiare le rispettive 
leggi di bilancio

Padoan, Ue non ci boccerà
L’Italia segue e rispetta le regole 
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ROMA. - Grande festa popolare ma molti spazi vuoti 
al Circo Massimo per la festa del Movimento 5 Stelle. 
Pieni soprattutto gli stand dove “i politici di professio-
ne” pentastellati (parlamentari, amministratori locali 
ed europarlamentari) incontrano il popolo grillino. 
Dall’alto appare piena soltanto l’area davanti al pal-
co colma di persone ma subito dopo ai lati e lungo i 
corridoi attorno ai gazebo, che occupano quasi tutto il 
prato, le persone non sono tante. L’attenzione di tutti 
è rivolta in primis a Beppe Grillo, protagonista di uno 
show con telecamere e giornalisti ai piedi del palco e 
di una “improvvisata fuga” con una macchina elettri-
ca insieme a Gian Roberto Casaleggio ai lati del monu-
mento romano. Tra i parlamentari la star è Alessandro 
Di Battista: il deputato romano si è concesso a militan-
ti e sostenitori che gli chiedevano di posare per una 
foto insieme o semplicemente di stringergli la mano. 
“Ale, siete grandissimi. Continuate così”, erano gli slo-
gan che ripetevano spesso. Tra gli stand grande risalto 
all’area libri e pubblicazioni dove il libro più gettonato 
era “Napolitano, il capo della banda”, insieme a varie 
pubblicazioni contro l’euro e l’Unione Europea (La 
moneta di Satana; Non è crisi è truffa; Liberarsi dalla 
dittatura europea; Eurocidio; Uccidere il dio dell’au-
sterità; e per finire La Matrix europea). Immancabili, 
come in tutte le manifestazioni politiche, magliette e 
gadget a tema: braccialetti, calamite per il frigorifero 
e varie t-shirt e felpe con scritte come “Schiavi mai” o 
“No casta” che sono alcuni degli slogan lanciati dagli 
M5S. A ruba lo “spray anti cast” distribuito nei gazebo 
della regione Lombardia per dire no ai vitalizi dei poli-
tici. E’ forse l’attrazione più visitata tra gli stand mon-
tati al Circo Massimo per la festa del M5S: si tratta del 
gazebo che ospita 5 stampanti 3D che realizzano sul 
momento immagini tridimensionali elaborate da un 
piccolo computer. Le stampanti 3D sono uno dei pez-
zi forti degli ultimi spettacoli di Beppe Grillo e degli 
interventi del leader M5S quando vuole indicare cosa, 
secondo lui, ci riserva il futuro. Non poteva mancare 
un finale a sorpresa. Dopo il comizio Beppe Grillo non 
abbandona il palco ma si siede alla tastiera dove inizia 
a suonare, tra gli applausi della gente, un giro di blues 
accompagnato da chitarra e batteria. 

Al Circo Massimo, 
Grillo show e spazi vuoti 

FESTA M5S

Cedono i prezzi...
La contrazione dell’economia globale, illustrata dall’Ue, 
dalla Bce e dal  Fondo Monetario Internazionale sta 
avendo risvolti pesanti nei paesi emergenti e, in par-
ticolare, quelli dell’America Latina. Brasile, Argentina, 
Bolivia, Ecuador, che in questi anni avevano mantenu-
to una crescita sostenuta del Pib, manifestano preoccu-
pazione. La leva di questa loro crescita era stata l’espor-
tazione di materia prima. Tendenza che, nel bene o nel 
male, aveva riaperto il dibattito sull’America Latina 
ancora incapace di proporsi come produttore di beni 
di consumo o, almeno, di semi-elaborati. Ma se i paesi 
produttori continuano in recessione la domanda di ma-
terie necessariamente si contrarrà.
In questo contesto, anche il Venezuela segna il passo. 
Ed infatti, nella misura in cui i paesi produttori sten-
tano ad uscire dalla recessione, nella stessa misura il 
prezzo del greggio s’indebolisce. Se poi a questo feno-
meno economico si aggiunge la tendenza ad un incre-
mento della produzione Opec, in parte per sopperire il 
probabile calo della produzione nelle zone conquistate 
dall’Isis (i pozzi petroliferi potrebbero essere oggetto dei 
raids mirati nordamericani), la riduzione dei prezzi po-
trebbe essere accelerata.
Il greggio venezuelano, quest’anno, ha mantenuto un prez-
zo medio di 96,23 dollari. Ma ad ottobre ha sofferto una fles-
sione che lo ha portato a 85,89 dollari. E questa settimana 
ha subito una riduzione di 3,17 dollari, portandosi a 82,72.
Il ministero dell’energia venezuelano ha ammesso che 
i prezzi del crudo hanno frenato a causa non solo di 
una minor domanda ma anche prodotto della politica 
dell’Opec che sta inondando il mercato di greggio.



EATALY WORLD

NEW YORK. - “Bologna è la città del cibo” e 
si gemella con New York: un’alleanza all’in-
segna della buona alimentazione e della 
eno-gastronomia sostenibile è stata siglata 
a Manhattan tra il Comune del capoluogo 
emiliano-romagnolo, il Caab-Centro Agroa-
limentare di Bologna e GrowNYC, l’associa-
zione che da 40 anni si occupa di migliorie 
ambientali per la salute dei newyorchesi, a 
cominciare dal cibo. Fanno capo a GrowNYC 
52 mercati ortofrutticoli di quartiere dal 
Bronx a Brooklyn a partire dal più grande e 
famoso, quello di Union Square. Ed è stato 
proprio a Union Square che il il vice sindaco 
Matteo Lepore e Marcel Van Ooyen, diret-
tore esecutivo di GrowNYC hanno tagliato 
il nastro all’iniziativa. Promozione dell’agri-
coltura sostenibile, protezione dell’ambien-
te, importanza della nutrizione e della salute 
per educare una comunità a mangiar bene 
e sano nel rispetto dell’ambiente e evitando 
gli sprechi: la firma del memorandum è sta-
ta anche l’occasione per offrire al pubblico 
newyorchese un “assaggio” di quello che 
sarà Eataly World, la Disneyland del cibo, 
che sorgerà tra un anno negli spazi dell’ex 
mercato ortofrutticolo raccogliendo il te-
stimone dall’Expo in chiusura. Si chiamerà 
Fabbrica Italiana Contadina, ed è un proget-
to ambizioso: non esiste finora nel mondo 
un parco “a tema” che raccolga tutta la filie-
ra del cibo dal campo di grano al consumo. 
“Bologna - ha spiegato Lepore - è più che 
attrezzata a mettere in piedi l’iniziativa, for-
te della sua realtà industriale legata a nomi 
celebri, da Ducati e Lamborghini a Furla e 
Carpigiani, l’azienda che da sola produce il 
50% delle macchine per gelato al mondo, 
ma anche della sua secolare università”. Ea-
taly World è frutto dell’intuizione di Andrea 
Segrè, ex preside di Agraria e presidente del-
la nuova iniziativa: la struttura del Caab era 
altrimenti destinata ad una lenta morte per 
il progressivo fallimento degli operatori del 
settore. “La presentazione di Bologna City of 
Food agli operatori statunitensi e la presen-
za di una cooking station dedicata all’even-
to del mercato di Union Square evidenziano 
le potenzialità in chiave economica legate 
al patrimonio agroalimentare di Bologna e 
dell’Emilia Romagna, prima regione per l’ex-
port agroalimentare in Italia”, ha detto Se-
grè secondo cui “oggi la valorizzazione del 
cibo e dell’agroalimentare deve andare di 
pari passo con i parametri prioritari di soste-
nibilità”. Una strategia abbracciata dal Caab 
con la realizzazione del più grande impianto 
fotovoltaico su tetto d’Europa che alimente-
rà Eataly World e i 108 Orti Urbani coltivati 
in chiave sostenibile da giovani e famiglie 
under 30. Derivata direttamente da questa 
strategia è l’International Sustainability & 
Food Award 2015, Premio rivolto a profes-
sionisti, ricercatori, cittadini, enti che si siano 
distinti per progetti di sostenibilità in campo 
agroalimentare. Della Giuria faranno parte 
anche esperti di GrowNYC e del Comune 
di New York. Il premio sarà assegnato per 
la prima volta in occasione di Expo 2015 a 
Milano e a Bologna dall’edizione successiva, 
nella sede di Eataly World.

Bologna e New York: 
gemellaggio 
all'insegna della 
buona alimentazione

MILANO. - Fininvest dovrà 
dismettere circa il 20% delle 
proprie quote in Mediolanum, 
quanto cioè supera il 9,9%: 
il controllante indiretto Silvio 
Berlusconi, alleato di Ennio 
Doris nel capitale della società, 
con la condanna definitiva nel 
processo Mediaset ha perso i 
necessari requisiti di onorabili-
tà. Bankitalia ha così disposto 
che la holding del Biscione 
ceda la partecipazione dive-
nuta in eccesso entro 30 mesi, 
nel caso conferendola nel frat-
tempo a un trust. Il tutto nasce 
dal cambio normativo che in 
primavera ha recepito la diret-
tiva Ue sui conglomerati finan-
ziari: Mediolanum è diventata 
capogruppo di Banca Medio-
lanum e quindi soggetta alle 
norme previsti per le banche, 
inclusi i citati requisiti di ono-
rabilità richiesti a quanti han-
no più del 10% del capitale, 
persi da Berlusconi (c’è ancora 
un ricorso sulla sentenza Me-
diaset alla corte europea dei 
diritti dell’uomo di Strasbur-
go), come è emerso nel proce-
dimento per l’iscrizione della 
società all’albo dei gruppi ban-
cari. A caldo, Doris, il fondato-
re di Mediolanum, si è detto 
subito pronto ad acquistare 
parte delle quote Fininvest se 
finiranno sul mercato, aumen-
tando la partecipazione di “un 
po’ di punti percentuali”, a 
condizione di non oltrepassa-
re soglie d’Opa. Oggi con la 
moglie Lina Tombolato ha il 
36,5% (così la foto del capitale 
all’assemblea di bilancio) e con 
i figli supera il 40%: a una pri-
ma stima si potrebbe trattare 
dunque anche di un acquisto 
di un altro 10% o poco meno, 
ma “è una cosa che si può va-
lutare con calma”. Il suo “pri-

mo auspicio”, ha chiarito però 
Doris, è “che tale quota riman-
ga nell’ambito della famiglia 
Fininvest-Berlusconi, perché il 

sodalizio è andato così bene, 
è stato così perfetto sia da un 
punto di vista professionale 
che umano che spero che loro 

mantengano in qualche ma-
niera questo investimento”. 
Non è ancora chiaro se tale 
riassetto verrà effettivamente 
valutato, mentre sulla carta 
sembrano diversi gli scenari 
possibili. Gli analisti finanziari, 
invece, sembrano ritenere più 
probabile una soluzione mista, 
con parte delle quote destina-
te a Doris e altre ai figli stessi di 
Berlusconi. La decisione Banki-
talia, secondo quanto si è ap-
preso, non avrebbe comunque 
criteri di discrezionalità e non 
sembra impugnabile. Fininvest 
ad ogni modo ha fatto sapere 
che riunirà il Cda per valutare 
ed esaminare il provvedimen-
to e prendere le conseguenti 
deliberazioni. Secondo quan-
to filtrato, la convocazione 
dovrebbe avvenire in tempi 
molto rapidi. Fininvest ha il 
30,15% di Mediolanum, dopo 
averne collocato sul mercato 
un pacchetto del 5,61% in 
dicembre. Sin d’ora, comun-
que, sono sospesi i suoi diritti 
di voto sulla quota da alienare 
ed è così già inefficace il pat-
to di sindacato che vigeva con 
Doris. Mediolanum ha fatto 
sapere intanto per parte sua 
che “mantiene e persegue la 
sua stabile e consolidata pre-
senza nel mercato”, “forte del-
la garanzia e della continuativa 
partecipazione della famiglia 
Doris, che detiene oltre il 40% 
delle azioni”. Il gruppo ha ag-
giunto poi di voler proseguire 
la propria attività “nel rispetto 
delle strategie e dei principi” 
che lo hanno finora contrad-
distinto. Il titolo Mediolanum 
in Borsa ha subito forti perdite 
arrivando anche a venir sospe-
so per l’eccessivo ribasso, per 
poi chiudere in calo del 3% a 
5 euro. 

PALERMO. - “E’ stata evitata la proiezione nel mondo di 
un’immagine devastante per la più alta istituzione italia-
na”. Giuseppe Di Lello, componente dello storico pool 
antimafia di Falcone e Borsellino e poi consulente della 
Commissione antimafia, eletto in passato deputato euro-
peo come indipendente nelle liste di Rifondazione Comu-
nista, condivide l’impianto e lo spirito dell’ordinanza con 
la quale la corte d’assise di Palermo ha detto no alla pre-
senza in collegamento video di Totò Riina e Leoluca Baga-
rella all’audizione di Giorgio Napolitano. “E’ impensabile 
mettere - sottolinea Di Lello - il capo dello Stato in con-
traddittorio con due boss di quel calibro”. L’ex magistra-
to, che lavorò al fianco di Falcone e Borsellino nell’ufficio 
istruzione, sostiene di non vedere il rischio, paventato da 
più parti, di una nullità insanabile. “Non lo vedo. E spiego 
perché. L’ordinanza della corte - osserva - mi sembra mol-
to bene argomentata, dato che si ispira alla decisione del-
la Corte costituzionale sulle intercettazioni indirette. Quel 
pronunciamento è teso a definire un bilanciamento tra i 
diritti della difesa e le prerogative presidenziali che sono 
costituzionalmente rilevanti”. Sono prerogative estensibili 
al Quirinale quale sede della Presidenza della Repubblica? 
“Certamente. La corte d’assise lo spiega molto bene nella 
sua ordinanza. La sede ha una sua immunità: è il domicilio 
istituzionale del capo dello Stato e ne raccoglie anche le 
prerogative. C’è in questo passaggio la preoccupazione 
di assicurare una tutela all’istituzione più importante del 
sistema democratico. Ricordiamoci che il presidente del-
la Repubblica è, secondo la Costituzione, anche il capo 
della magistratura e il capo delle Forze armate”. La corte 
sottolinea che il Quirinale non può essere usato come aula 
d’udienza. E’ una forma ulteriore di “protezione” istituzio-
nale? “E’ la conseguenza delle prerogative previste per il 
capo dello Stato. E non a caso in quella sede il presidente 
della corte non può usare i suoi poteri d’imperio come 
fare, per esempio, intervenire i carabinieri per assicurare 
l’ordine. 

Di Lello, evitata 
figura devastante 
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FESTIVAL DI ROMA

Bartali più che 
campione eroe 
e giusto 

ROMA. - Ancor più che un grande campio-
ne di ciclismo Gino Bartali fu un eroe, un 
giusto, e soprattutto uno che non amava 
far sapere le sue gesta. “My Italian Secret. 
Gli eroi dimenticati” film documentario di 
Oren Jacoby, evento speciale in apertura 
del Festival Internazionale del Film di Roma, 
racconta appunto il suo coraggioso impe-
gno a favore degli ebrei perseguitati. E’ lui 
il vero protagonista di questo film dove 
ci sono le testimonianze del figlio Andrea 
Bartali e di personaggi testimoni e vittime 
come Riccardo Pacifici, Pietro Borromeo, 
Gaia Servadio, Charlotte Hauptman, Piero 
Terracina, Ursula Korn Selig, Ugo Scia-
manno, Mercedes Virgili, Grazia Viterbi, 
Giorgio Goldenberg, Wanda Lattes e Suor 
Benedetta. Il tutto con la voce narrante di 
Isabella Rossellini. Di scena insomma non 
solo il racconto del ciclista Gino Bartali, ma 
anche del medico Giovanni Borromeo che 
si inventò addirittura un morbo (il morbo 
k) nel suo ospedale romano sull’Isola Ti-
berina per rifugiare ebrei ‘contaminati’ e 
così protetti dalla paura di questa malattia. 
Ma, come si sa, furono tanti gli italiani che 
lavorarono segretamente per salvare ebrei 
e fuggiaschi dai nazisti durante la Seconda 
Guerra Mondiale. Bartali, il vincitore del 
Tour de France del 1938, lui che era per il 
fascismo ‘’il campione ariano’’ fece centi-
naia di viaggi trasportando documenti falsi 
nascosti nel telaio della sua storica bicicletta 
Legnano e nascose anche un’intera famiglia 
nella sua cantina. ‘My Italian Secret’ segue 
anche con ritmo e la giusta discrezione il 
ritorno in Italia di alcuni dei sopravvissuti 
che raccontano le loro storie e ringraziano 
le persone che offrirono la loro vita per 
salvare degli sconosciuti. Un modo per 
rivedere quei luoghi ed esorcizzare antiche 
paure.  La cosa che comunque spicca di più 
in questo film-documentario è il rispetto 
del figlio di Bartali, Andrea, verso il padre 
ancora oggi. Con grande umiltà Andrea 
parla del lascito paterno di quelle vicende. 
‘’Un giorno mio padre mi ha raccontato 
cosa aveva fatto per gli ebrei subito dopo 
le leggi razziali fasciste -, ma la cosa che mi 
raccomandò più volte è di aspettare a co-
municare queste cose. Mi diceva, ci sarà un 
momento giusto nel quale capirai che sarà 
giusto dire queste cose. E aggiungeva: ‘il 
bene si fa ma non si dice’’’. Divertente, in-
fine, come il regista è arrivato a fare questo 
lavoro. ‘’Vivo a New York e da 20 anni vado 
a tagliarmi i capelli sempre dallo stesso 
barbiere, Salvatore Macri. Salvatore non si 
occupa solo dei miei capelli, ma anche della 
mia mente. Insieme parliamo molto, delle 
nostre vite e dei film che ci piacciono. Un 
giorno - dice Oren nelle sue note di regia -, 
mentre mi stavo alzando dalla sedia mi ha 
presentato l’uomo che stava per sedersi al 
posto mio: si trattava di Joseph Perella, un 
finanziatore. Salvatore doveva aver detto 
qualcosa sul fatto che ero stato nominato 
all’Oscar (Constantine’s Sword nel 2007). 
‘Che coincidenza!’ disse Joseph, ‘mi serve 
un regista’. Nessuno dei due aveva idea 
delle coincidenze che avremmo poi ritro-
vato man mano che ci conoscevamo. Così 
è nato il progetto’’. 

Migliaia di ragazzi sono 
scesi in piazza in tutta Italia 

per la prima mobilitazione 
dell'anno scolastico 
2014-2015, mentre 

nel giorno della protesta 
il ministro Giannini 

fa notare che ""Il Rapporto 
'La Buona Scuola' 

parla anche degli studenti 
e agli studenti"

Scuola: autunno caldo 
Studenti, 100.000 in piazza 
ROMA. - Hanno gridato slo-
gan contro la #Buonascuola, 
la riforma proposta dal go-
verno Renzi, ma anche con-
tro il Jobs Act. A Milano han-
no rovesciato un sacchetto di 
letame davanti all’università 
Cattolica, a Palermo lancia-
to uova contro la sede della 
Banca d’Italia, nella Capitale 
esposto striscioni al Colosseo 
e sulle gradinate del ministe-
ro dell’Istruzione. Migliaia 
di ragazzi - 100.000 secondo 
le associazioni studentesche 
(Udu, Uds, Rete degli stu-
denti) che hanno promosso 
la protesta - sono scesi in 
piazza in tutta Italia per la 
prima mobilitazione dell’an-
no scolastico 2014-2015. 
Nel giorno della protesta il 
ministro Giannini fa notare 
che “”Il Rapporto ‘La Buo-
na Scuola’ parla anche de-
gli studenti e agli studenti”: 
“Abbiamo tutti un’occasio-
ne unica per dire quello che 
pensiamo, per confrontarci. 
Il governo sta mettendo la 
scuola al centro del dibatti-
to e questo non accadeva da 
anni”. Quasi un centinaio i 
cortei da Nord a Sud per dire 
al Paese: “La Grande Bellez-
za siamo noi”. Al loro fian-
co i Cobas per chiedere - ha 
spiegato il loro leader storico 
Piero Bernocchi - “massicci 
investimenti, lo sblocco del 
contratto e che siano recupe-
rati i 300 euro mensili netti”. 
Schierata con gli studenti 
pure la Flc-Cgil. “Il Governo 
Renzi vuole eliminare i diritti 
nel lavoro con la cancellazio-
ne dell’art.18, precarizzare 
ulteriormente il lavoro, ri-
durre i salari e - ha affermato 
il segretario generale Mim-
mo Pantaleo - continuare a 

tagliare risorse alla scuola e 
alle università pubbliche”. A 
Torino i manifestanti hanno 
bruciato quattro fantocci di 
cartone, raffiguranti Matteo 
Renzi, Stefania Giannini, Sil-
vio Berlusconi e Maria Stella 
Gelmini lasciando scritte con 
vernice spray sulle vetrine di 
una filiale della banca Uni-
credit. A Roma un gruppo 
di docenti precari è sceso in 
strada con grandi ‘matitoni’ 

rossi di cartapesta. “Abbia-
mo scelto la matita perché 
è un simbolo, strumento del 
nostro mestiere - ha spie-
gato Maria, professoressa 
di Inglese e precaria da 16 
anni - Oggi siamo qui per 
contrastare questa riforma 
della scuola firmata da Mat-
teo Renzi che di buono non 
ha nulla. Anzi impoverisce e 
distrugge la scuola pubblica. 
Cresceranno generazioni di 

robottini senza capacità cri-
tica e indottrinati a fare tutti 
la stessa cosa”. Circa 2.000 
gli studenti che hanno sfila-
to per le vie di Firenze: al ter-
mine del corte una parte dei 
manifestanti è entrato nel 
liceo Macchiavelli-Capponi 
in piazza Frescobaldi, per 
occuparlo. A Cosenza lancio 
di uova contro la sede del Pd 
ed alcune banche mentre a 
Potenza un migliaio di stu-
denti delle scuole superiori 
lucane ha protestato chie-
dendo finanziamenti, tutela 
degli istituti scolastici e di-
fesa dell’ambiente; davanti 
alla sede della Regione una 
delegazione di giovani ha in-
contrato poi il governatore, 
Marcello Pittella. Da Cagliari 
il sottosegretario all’Istruzio-
ne, Gabriele Toccafondi, ha 
respinto le accuse. “In quasi 
tutta Italia oggi gli studenti 
scioperano contro la riforma 
de #labuonascuola, con l’accu-
sa che così ‘si vuole svendere 
la scuola pubblica ai privati’. 
Questa mentalità vecchia è 
quella che ha contribuito a 
portarci al 44% di disoccupa-
zione giovanile, a 2 milioni 
di Neet e a tassi di dispersione 
scolastica sopra il 17%. Sono 
numeri che non possiamo per-
metterci, e con la riforma vo-
gliamo invertire la tendenza, 
avvicinando i giovani al mon-
do del lavoro” ha assicurato. 
Ragioni della protesta smonta-
te dal movimento studentesco 
Studicentro: “come da tradi-
zione storica, anche questo 
anno scolastico si apre con le 
manifestazioni di piazza che 
più di essere momenti di cri-
tica costruttiva, rappresentano 
una inutile routine delle prime 
settimane di ottobre”.  

Renzo Bossi, meglio 
l'agricoltura che la politica 
MILANO. - “Ora faccio l’imprenditore agricolo, si sta bene, me-
glio che in politica...”. Parola di Renzo Bossi, figlio del fondato-
re della Lega Nord Umberto Bossi, che si è dato all’agricoltura 
biologica nella fattoria in provincia di Varese del fratello Roberto 
Libertà, di due anni più giovane, dopo essersi ritirato dalla vita 
politica. Il ‘trota’, 26 anni, si è presentato al Palazzo di Giustizia di 
Milano in compagnia del fratello maggiore, Riccardo, per assiste-
re alla prima udienza preliminare davanti al gup Carlo Ottone De 
Marchi nel procedimento che li vede imputati insieme al padre, 
Umberto, all’ex tesoriere del Carroccio Francesco Belsito e ad al-
tre cinque persone per le presunte irregolarità nella gestione dei 
fondi della Lega Nord e una truffa ai danni dello Stato di circa 40 
milioni di euro. La stessa inchiesta che decretò la fine della sua 
breve carriera politica, iniziata nel 2010 con l’elezione nel Con-
siglio regionale della Lombardia nelle file della Lega Nord con 
12.893 preferenze.
Sul fronte del procedimento, oggi la Lega Nord si è costituita par-
te civile contro tre imputati, l’ex tesoriere del Carroccio Francesco 
Belsito, l’imprenditore Stefano Bonet e il commercialista Paolo 
Scala, ma non nei confronti di Umberto Bossi e dei suoi figli Ren-
zo e Riccardo, accusati a vario titolo di truffa aggravata ai danni 
dello Stato, appropriazione indebita e riciclaggio. Il procedimen-
to riguarda oltre 40 milioni di euro di rimborsi elettorali incassati, 
secondo l’accusa, illecitamente dalla Lega quando a guidarla era 
ancora Umberto Bossi. Soldi pubblici, ipotizza la Procura milane-
se, finiti nelle casse del Carroccio presentando a Camera e Senato 
rendiconti irregolari e di cui poi circa mezzo milione sarebbero 
serviti a Bossi e ai suoi figli per pagare una serie di spese personali: 
multe, lavori per la casa di Gemonio, vestiti, gioielli, una macchi-
na nuova e anche la laurea in Albania del ‘trota’.

LEGA

Francesco Gallo

Tiziana Caroselli
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COSTI POLITICAVOLO MH370

Aereo Malaysian 
scomparso, finì il kerosene 
e cadde a spirale 
ROMA. - Prima di sparire nell’oceano, le 
239 persone a bordo del volo MH370 
della Malaysia Airlines, scomparso set-
te mesi fa senza lasciare traccia, han-
no percepito che l’aereo aveva spento 
i motori perché il carburante era finito 
e poi hanno assistito impotenti men-
tre precipitava verso la superficie az-
zurra in una lunga spirale: si può solo 
immaginare il panico a bordo in que-
gli ultimi minuti di una vicenda che è 
tuttora uno dei più grandi misteri della 
storia dell’aviazione. A questa dramma-
tica conclusione sugli ultimi minuti dei 
passeggeri a bordo del Boeing 777 de-
collato da Kuala Lumpur, che l’8 marzo 
volava in direzione opposta alla rotta 
prevista verso Pechino, sono giunti al-
cuni esperti dell’Australian Transport 
Safety Bureau (Atsb) dopo aver lavora-
to a lungo a una “simulazione di fine 
volo”. “I dati del simulatore - si legge 
in un passaggio del rapporto dei tecnici 
- indicano l’esaurimento del carburante 
nel motore di destra, seguito da arre-
sto della combustione del motore sini-
stro senza input di controllo”. Secondo 
questo scenario, l’aereo sarebbe disceso 
a spirale verso sinistra, finendo in ac-
qua entro una distanza relativamente 
ridotta, dopo il completo esaurimento 
del carburante nei motori”, aggiunge il 
rapporto. La ricerca del relitto dell’ae-
reo nel sud dell’Oceano indiano è ri-
preso lunedì dopo una sospensione di 
quattro mesi. Lo hanno annunciato le 
autorità australiane spiegando che una 
nave specializzata noleggiata dalla Ma-
laysia ha cominciato a sondare i fondali. 
Un compito difficilissimo, più o meno 
come cercare un ago in un gigantesco 
pagliaio, e che si preannuncia molto 
lungo. Anche perché la scatola nera si 
presume abbia cessato di emettere se-
gnali mesi fa. Tuttavia i quattro mesi cir-
ca di sospensione sono serviti per map-
pare i fondali, irregolari e pieni di rilievi, 
in un’area di 60.000 chilometri quadra-
ti a circa 1.800 chilometri a ovest del-
la costa occidentale dell’Australia: una 
zona nota come “seventh arc”. E sono 
stati analizzati i segnali automatici tra-
smessi dall’aereo ancora in volo a un 
satellite. I fondali ora saranno scanneriz-
zati con dei sonar che saranno trascinati 
dalle navi a circa 100 metri al di sopra 
del fondale, che è situato a migliaia di 
metri sotto la superficie. Al lavoro an-
che sensori in grado di rilevare tracce di 
kerosene nell’acqua. Al minimo indizio 
utile verranno attivate telecamere sot-
tomarine robotizzate. A dare speranza 
alle ricerche c’è il precedente del relitto 
del volo dell’Air France in volo fra il Bra-
sile e la Francia e ritrovato nelle profon-
dità dell’Atlantico quasi due anni dopo 
lo schianto. Il tragico destino delle 239 
persone a bordo del volo MH370 è cer-
tamente la conseguenza di un atto deli-
berato. Un atto per il quale per adesso, 
in totale assenza di qualunque altro ele-
mento, il sospettato numero uno resta 
il pilota: per cercare un movente gli in-
vestigatori hanno scavato nella sua vita 
privata, senza trovare alcuna certezza, 
alla ricerca di qualche scintilla che pos-
sa illuminare almeno un pò un mistero 
assolutamente indecifrabile. 

PECHINO. - Decine di miglia-
ia di persone hanno accolto 
l’appello degli studenti e han-
no occupato pacificamente 
il quartiere di Admiralty, nel 
centro di Hong Kong, in una 
manifestazione di solidarie-
tà con i giovani che dal 28 
settembre sono nelle strade 
della metropoli per reclama-
re la democrazia. Dall’inizio 
della settimana la folla che ha 
bloccato il centro in tre punti 
chiave per le attività della me-
tropoli - oltre ad Admiralty, il 
quartiere dei ministeri e del 
business, quello di Causeway 
Bay, sull’isola di Hong Kong, 
e quello di Mongkok, sulla 
penisola di Kowloon - è an-
data scemando, fino a ridursi 
a poche centinaia di perso-
ne. Ma ieri il centro di Hong 
Kong appariva esattamente 
come nei primi giorni della 
protesta: un mare di cittadi-
ni, schierati con i giovani per 
chiedere a Pechino di garan-
tire elezioni veramente libere 
al territorio. La mobilitazione 
era stata lanciata dai leader 
degli studenti - Alex Chow e 
Lester Shum della Federazione 
degli studenti, Joshua Wong 
di Scholarism - per costringere 
il governo a riaprire il dialogo 
dopo che aveva annullato i 
previsti incontri affermando 
che i contestatori non han-
no dato prova di volere vera-
mente il dialogo. “Chiediamo 
al governo di rilanciare imme-
diatamente le trattative”, ha 
affermato Chow parlando alla 
folla di Admiralty. La piazza ha 
risposto con uno degli slogan 
coniati dagli studenti in que-
sti giorni: “aggiungiamo altra 
benzina” (cioé altra energia, 
rafforzando le manifestazioni). 
Fino ad ora, nessuna risposta 
da parte del governo del terri-
torio, che dal 1997 è una Spe-

ciale Regione Amministrativa 
della Cina, creata sulla base 
di un accordo tra Cina e Gran 
Bretagna - che ha governato la 
sua colonia di Hong Kong per 
quasi due secoli - che promette 
la graduale instaurazione di un 
sistema pienamente democrati-
co. Pechino ha concesso elezio-

ni a suffragio universale per il 
2017, quando si dovrà scegliere 
il nuovo “chief executive” o 
capo del governo locale, ma si 
è riservata il diritto di scegliere 
i candidati. I cittadini che han-
no bloccato il centro della me-
tropoli chiedono che le elezio-
ni siano veramente libere e che 

sia consentito candidarsi anche 
ai critici del governo centrale. 
Inoltre, i contestatori chiedono 
le dimissioni dell’attuale “chief 
executive” Leung Chun-ying, 
considerato una marionetta di 
Pechino. Leung è sotto accusa 
anche per aver ricevuto un pa-
gamento di cinque milioni di 
euro per sostenere la causa di 
un’impresa australiana pochi 
giorni prima di assumere la ca-
rica. I dirigenti dell’opposizione 
parlamentare si sono schierati 
con i giovani e hanno annun-
ciato che alla riapertura del Par-
lamento - chiamato Legislative 
Council o Legco - daranno il 
via alla procedura per l’impe-
achment di Leung, che appa-
re sempre più isolato. “C’è un 
solo modo per mettere fine alle 
manifestazione - ha aggiunto 
Chow - nomine per libere per i 
candidati alle elezioni e dimis-
sioni di Leung”. Oggi i conte-
statori di Hong Kong hanno 
l’autorevole sostegno del pre-
sidente taiwanese Ma Ying-
jeou che, in un discorso per la 
Festa Nazionale di Taiwan, ha 
invitato la Cina a “provare la 
democrazia, a partire da Hong 
Kong”. “Ora che gli 1,3 miliar-
di di cittadini cinesi sono di-
ventati moderatamente ricchi, 
certamente vorrebbero godere 
di una maggiore democrazia e 
di uno Stato di diritto. Questi 
non sono mai stati un mono-
polio dell’Occidente, ma sono 
diritti che appartengono a 
tutta l’umanità”, ha sostenuto 
Ma. La formula chiamata “un 
paese, due sistemi” elaborata 
per la particolare situazione di 
Hong Kong dal defunto leader 
cinese Deng Xiaoping, era sta-
ta creata pensando ad una fu-
tura unificazione con Taiwan, 
che é di fatto indipendente da 
oltre 60 anni ma che la Cina 
rivendica con forza.

LA PAZ.- Evo Morales, il primo presidente boliviano di etnia in-
digena, affronta le elezioni di domenica prossima in totale tran-
quillità: l’ultimo sondaggio pubblicato prima della pausa di rifles-
sione, gli ha attribuito il 59% dei voti, con un vantaggio di oltre 
44 punti sul suo principale sfidante, il conservatore Samuel Doria 
Medina accreditato di un 13%. Un distacco che permette di pre-
vedere una comoda rielezione di Morales, assicurata già al primo 
turno. “In questi nove anni abbiamo dimostrato che abbiamo 
imparato bene a governare, ed è per questo che vinceremo con 
un’ampia maggioranza”, ha detto Morales nel comizio di chiu-
sura della sua campagna elettorale, durante il quale ha promesso 
di dare “il colpo di grazia definitivo all’imperialismo e al neoli-
beralismo” durante il suo terzo mandato consecutivo. Gli analisti 
sostengono che la prevedibile vittoria di Morales - il presidente 
sudamericano con la più lunga permanenza al potere - si spiega 
con due motivi principali: una situazione economica molto posi-
tiva, con un tasso di crescita del 5,2% per il 2014, secondo le pre-
visioni del Fmi; e un’opposizione divisa e senza una leadership 
consolidata. Le più dure critiche rivolte a Morales non sono del 
centrodestra, bensì quelle venute da settori di sinistra che appog-
giano il suo Movimento al Socialismo (Mas) ma al tempo stesso 
accusano il presidente di essersi “spostato a destra”. La politologa 
Teresa Zegada ha sottolineato che durante la sua permanenza al 
potere Morales si è allontanato da “un discorso fortemente orien-
tato verso il socialismo comunitario”, incorporando “argomenti 
e posizioni ai quali si era opposto per anni”. E anche se Doria 
Medina promette per domenica “una sorpresa alla brasiliana” - in 
allusione alle relativamente inattese difficoltà che affronta Dilma 
Rousseff per ottenere una seconda rielezione - gli analisti sosten-
gono che a causa delle sue divisioni “l’opposizione sta andando 
verso il suicidio”, come ha indicato il politologo Ivan Arias. Per 
ora, dunque, nulla sembra potersi opporre al carisma di “el Evo”, 
l’ex dirigente “cocalero” aymara nato in una casa senza acqua né 
elettricità e che non ha mai finito la scuola. In un paese nel quale 
oltre il 60% della popolazione ha radici nelle comunità indigene, 
Morales rappresenta non solo la crescita economica e la stabilità 
politica, ma anche la rivincita di un’intera classe sociale che du-
rante decenni è stata mantenuta ai margini del potere. 

Evo Morales corre 
verso il suo terzo mandato 

Decine di migliaia di persone 
hanno accolto l’appello degli 
studenti e hanno occupato 
pacificamente il quartiere 
di Admiralty, nel centro di 
Hong Kong, in una 
manifestazione di solidarietà 
con i giovani che dal 28 
settembre sono nelle strade 
della metropoli per reclamare 
la democrazia

Strade di nuovo piene 
a Hong Kong, “elezioni libere” 

BOLIVIA

Beniamino Natale
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L’agenda 
sportiva

Sabato 11
-Calcio, Vzla:
Dvo. Petare - Llaneros
-Baseball, Giornata
della LVBP
- Pallavolo, mondiale 
Italia - Cina

Domenica 12
-Calcio, Copa Vzla: 
Quarti
-F1, GP Russia
-Motomondiale, 
GP Giappone
-Atletica, Maratona 
di Chicago

Lunedì 13
-Calcio, 
Qual Euro 2016:
Malta - Italia
-Baseball, Giornata
della LVBP

Martedì 14
-Calcio, Amichevole
Iràn - Venezuela
-Baseball ,Giornata 
della LVBP

Mercoledì 15
-Calcio, Vzla:
Caracas - Zulia
-Baseball ,Giornata 
della LVBP

Giovedì 16
-Calcio, 
Qual Euro 2016:
Malta - Italia
-Baseball, Giornata
della LVBP

PALERMO - Due gol e in mezzo un’au-
togol: c’é solo Chiellini nel tabellino del 
2-1 dell’Italia sull’Azerbaigian, e a guardar 
bene c’è solo lui nella serata, punto. La 
nazionale di Conte fa un passo indietro 
nel gioco, rispetto all’esordio del nuovo ct: 
come fosse una grande con spirito di pro-
vinciale, si diverte a mettere in difficoltà le 
grandi (Olanda) o a vincere le partite dure 
(Norvegia), poi si adegua quando la medio-
crità dell’avversario è il mood della serata. 
Più lenta delle prime due uscite, meno ag-
gressiva, poco precisa, e soprattutto senza 
gli spunti di classe che sarebbero serviti in 
una serata del genere. Resta la vittoria fina-
le, preziosa: per come é maturata e perchè 
nel frattempo la Croazia é andata a vincere 
a Sofia togliendo punti alla Bulgaria, una 
delle concorrenti al primo posto: ironia 
della sorte, con un autogol dei padroni di 
casa. Quello di Chiellini nella parte finale 
della partita di Palermo, dopo che l’Italia 
aveva sbloccato proprio col difensore tra 
le fatiche di una serata no, invece non é 
stato decisivo. Merito sempre del difenso-
re, ancora in gol e ancora di testa: il 2-1 
finale sa molto di caparbietà juventina. 
Concreti, anche quando si é brutti. E dire 
che i presupposti per rendere davvero 
facile la partita con una squadra modesta 
c’erano tutti. 
Palermo offriva il colpo d’occhio di una 
festa da tutto esaurito, in una notte calda 
di mezza estate. Conte comincia dalle sue 
certezze: sceglie Darmian-De Sciglio come 
esterni del suo solito 3-5-2, Pirlo regista 
centrale é attorniato dagli incursori Floren-
zi -Marchisio. A fare movimento davanti 
Immobile-Zaza. Berti Vogts fa di necessità 
virtù, e soppesata l’evidente differenza 

tecnica schiera un 4-3-3 zemaniano solo 
sulla carta: Zaza é raddoppiato a uomo 
dal centrocampista Armigulyev, la difesa é 
bloccatissima su una linea a quattro, i tre 
davanti - Dadashov qualche metro indietro 
al centro - hanno il compito di bloccare sul 
nascere la manovra dei difensori azzurri 
più che impensierirli. Il gol che dà sollievo 
a Conte dopo un tempo di sgridate ai suoi 
arriva solo al 44’ su angolo, e non é un 
caso: la roccaforte azera tiene. 
Strano a dirsi, alla manovra azzurra man-
ca il dinamismo di un Giaccherini, anzi 
proprio Giaccherini. Pirlo é compassato 
e onora la sua presenza numero 113 con 
rari sprazzi; i terzini spingono poco; Zaza 
mostra l’altra faccia del centravanti di 
provincia. Inevitabile che l’Italia fatichi a 
trovare sbocchi, e infatti le occasioni non 
arrivano quasi mai su manovra, e mai con 
la rapidità pretesa da Conte. Al 5’ Immobi-
le, il più attivo del duo, ruba palla e in area 
mette dietro dove Marchisio in corsa spara 
alto. Otto minuti dopo Zaza é pericoloso 
suo malgrado, il tacco accidentale devia 
un tiro di Bonucci e Agayev deve mettere 
in angolo. 
Al secondo tiro dalla bandierina Bonucci 
ha la schiacciata bassa sulla testa, ma la 
smorza. Sono passati già 26 minuti, con 
poche emozioni. Dopo una bella girata in 
area di Immobile, murato da Guseynov, 
è Ranocchia ad andare più vicino di tutti 
al gol: minuto 37’, punizione di Pirlo e 
girata di testa un soffio sopra la traversa. 
E’ l’anticipo del gol, a un minuto dallo 
scadere, ma su angolo del regista schiac-
ciato a rete da Chiellini. In mezzo, c’era 
stata la richiesta di un rigore di Bonucci 
per un mani involontario di Guseynov, 

e un’ammonizione giusta a Pirlo. Scossa 
dal gol, l’Italia riparte nel secondo tempo 
con altra voglia. Lo fa capire Zaza, con 
una ‘bicicletta’ in area dopo due minuti 
che sfiora il palo e meriterebbe il gol per 
coraggio e coordinazione. Il centravanti 
del Sassuolo non gioca più solo spalle alla 
porta, Immobile parte largo per tagliare 
al centro ed ecco che gli spazi si aprono. 
Provano a sfruttarli prima Florenzi con un 
destro al volo dal limite, ribattuto all’11’, 
poi ancora il romanista in combinazione 
con Zaza (13’). Il quale ci prende gusto: 
ritenta una rovesciata in area, poi al 23’ si 
mangia il gol del raddoppio da due passi, 
mettendo fuori un cross di rasoterra di 
Darmian. 
Vivaci le proteste degli azeri, perchè a 
terra era rimasto Nazarov, autore un paio 
di minuti prima dell’unico tiro che aveva 
impegnato Buffon. Esce Pirlo al 26’, ed e’ 
ovazione per lui, al suo posto Aquilani. 
Sarà un caso, ma subito dopo l’Italia 
rischia su un pasticcio di Ranocchia che 
rimedia in angolo: ma é da lì che nasce 
il patatrac, Chiellini per anticipare Ali-
yev ruba il tempo sulla linea a Buffon 
e accompagna in rete l’incredibile 1-1. 
Conte urla ai suoi avanti, mette Giovin-
co per Florenzi subito e una manciata 
di minuti dopo Candreva per Darmian. 
Dal piede del primo nasce la palla del 
riscatto personale di Chiellini: ancor più 
incredibile, ma e’ di nuovo di testa che il 
difensore segna, per il 2-1 definitivo. C’e’ 
tempo per un gran destro di Giovinco nel 
recupero, ma anche la traversa stasera 
dice che la serata e’ solo di Chiellini. Una 
vittoria piccola, che però fa tanto comodo 
all’Italia di Conte. 

Chiellini nel bene e nel male:
Azzurri mandano ko l’Azerbaigian

Gli Azzurri di Conte soffrono ma 
piegano gli azeri e restano in vetta 
al Gruppo H a punteggio pieno: 
fa tutto il difensore della Juve, 
che sblocca e decide la partita 
dopo il suo autogol.

Belotti lascia il segno, ma non basta 
ROMA - Finisce 1-1 il primo round della dop-
pia sfida tra Italia e Slovacchia per un posto 
all’Europeo Under 21 del 2015. Ed è un pari 
dal sapore un po’ amaro per gli azzurri di Gigi 
Di Biagio. Grazie al risultato sul campo di Zla-
té Moravce, conservano, anzi, incrementano 
le probabilità di qualificazione. Ma potevano 
essere già con un piede e mezzo in Repubblica 
Ceca avendo maggiore freddezza al momento 
di ‘vedere’ la porta. 
“Abbiamo un po’ sofferto il loro ritorno - am-

mette alla fine il tecnico - E’ stata la partita che 
mi aspettavo, la loro aggressività ci ha creato 
dei problemi. A Reggio Emilia bisognerà gio-
care meglio”. 
Dopo un primo tempo che l’Italia avrebbe me-
ritato di chiudere in vantaggio di un paio di 
gol, il risultato si sblocca in avvio di ripresa (9’) 
grazie alla Zampata di Belotti. Ma proprio una 
volta passati in vantaggio gli azzurri comin-
ciano a soffrire la fisicità dei giganti slovacchi. 
Che, come Di Biagio aveva avvertito, formano 

una squadra irta di spine perché alle doti mu-
scolari sommano alcuni elementi bravi tecni-
camente: su tutti il portiere Rusov, il difensore 
centrale Ninaj, gli attaccanti Zrelak (autore del 
pareggio) e Horsovsky. 
Primo tempo in controllo per gli azzurri, vicini 
al gol due volte con Bernardeschi, con Battoc-
chio (palla alta da due passi, dopo un colpo 
di testa di Bianchetti) e - soprattutto - con Be-
rardi che al 45’ si libera di Teixeira, ma si fa 
‘murare’ da Rusov. 

In avvio di ripresa (4’) ancora Rusov dice di 
no a Belotti. L’attaccante del Palermo colpi-
sce poco dopo, deviando in porta un angolo 
dopo la torre di Baselli. Sembra in discesa, ma 
gli azzurri appaiono stanchi, mentre gli slo-
vacchi crescono, più con l’orgoglio che con le 
idee. E trovano l’1-1 al 24’, quando Paur lancia 
Zrelak che si libera di Zappacosta e batte Be-
rardi con un preciso diagonale. Martedì l’Italia 
parte con un piccolo vantaggio, ma sarà un’al-
tra battaglia.

UNDER 21

PALLAVOLO

MILANO - La semifinale Mondiale era già al sicuro, bastava 
vincere un set per evitare il temutissimo Brasile: l’Italvolley 
ha conquistato il primo e il secondo set con un’altra prova 
di grande difesa e cinismo contro la Russia campione del 
Mondo e d’Europa, poi fra rotazioni e cali di concentrazio-
ne ha regalato il terzo e sofferto per rimontare (soprattutto 
grazie a Valentina Diouf, 13 punti, la migliore azzurra) nel 
quarto. Alla fine il 3-1 vale il primo primo posto nel girone 
e sarà la Cina l’ultimo ostacolo verso la finalissima. Appun-
tamento per oggi (dopo l’altra semifinale fra Brasile e Stati 
Uniti), sempre al Forum di Assago (Milano). 
Partite senza troppe aspettative, le azzurre hanno sorpreso 
tutti e ora cullano il sogno di tornare sul tetto del Mondo 
come nel 2002. Allora in panchina c’era sempre Bonitta, le 
uniche reduci Eleonora Lo Bianco e la capitana Francesca 
Piccinini, le veterane di un gruppo di 14 titolari che sta 
esaltando il popolo del web e ha attirato al Forum 12.400 
fra appassionati, curiosi, neofiti, giovani e meno giovani, 
con bandane, bandiere e trombette. Saranno ancora di più 
domani sera, per una sfida contro la Cina (già battuta in ri-
monta il 5 ottobre a Bari nella nella seconda) che si annun-
cia ben più ostica di quella risolta in tre set contro la Russia. 
L’Italia mette subito in chiaro di non voler sprecare nulla. 
Nel primo set lascia le russe praticamente annichilite. Le 
battute di Cristina Chirichella (“E’ una ragazza con i con-
tro...”, ha assicurato il ct), la lucidità di Valentina Arrighetti 
e i colpi potenti di Nadia Centoni scavano subito un solco, 
complici anche i tanti errori avversari. Mentre sugli spalti 
fa il giro la olà, Centoni mette a terra il punto che chiude 
il primo set (25-12) dopo 22’ e manda aritmeticamente le 
azzurre in semifinale da prime del girone. 
Nel secondo set l’orchestra azzurra alza ulteriormente il vo-
lume del Forum, che impazzisce per un paio di clamorosi 
salvataggi di De Gennaro. Bonitta dà spazio un po’ a tutte, 
anche a una Piccinini tutt’altro che brillante. Diouf entra, e 
piazza un muro e sigla il punto del set. 
Il terzo set è di transizione, serve al ct per ampliare le rota-
zioni e alla Russia per chiudere il Mondiale con onore. Le 
russe ci provano anche nel quarto set, ma alle azzurre riesce 
la rimonta. E ora testa alla Cina. 

E’ grande Italia! 
Bonitta: “Pronti per la semifinale” 
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CARACAS - Bob Abreu, storico 
pelotero dei Leones del Caracas, 
si ritirerà dalla Liga Venezolana 
di Baseball Profesional dopo 23 
stagioni. Sarà come in un film, 
avrà la possibilità di ritirarsi nei 
sette stadi dove va in scena il 
torneo locale.
Si dice che quando suo padre, 
Nelson Abreu, ritornó dagli uf-
fici comunali dopo la nascita del 
campione, sua moglie gli chiese: 
che nome ha messo a nostro 
figlio? Suo padre, giocatore di 
baseball amatoriale, orgoglioso 
gli disse: “Gli ho messo un nome 
da ‘grandeliga’: Bob Kelly”. Non 
si sa, se é stato coincidenza o era 
davvero un predestinato. 
“Ho iniziato a giocare baseball 
quando avevo 6 anni. Sempre mi 
é piaciuta la ‘pelota’. Ho pratica-
to altri sport come il calcio, però 
non avevo la stessa emozione 
come con il baseball. Era una 
cosa che avevo nel mio dna”.
Come tutti i ragazzini vene-
zuelani giocava a ‘pelotica de 
goma’ e le famose ‘caimaneras’ 
per strada.
Grazie alle sue qualità con il 
guantone e con la mazza Abreu, 
fue scoperto dallo scout Andrés 
Reiner, e con lui arrivò nel ba-
seball profesionale ed ai Leones 
del Caracas. Queste abilità lo 
aiutarono anche ad arrivare alla 
Major League Baseball con la 
maglia degli Astros.
Durante questi anni ci sono stati 
momenti che hanno segnato la 
carriera di Bob: “Quasi tutti i 

miei ricordi nel baseball sono 
pieni di felicità. Il primo che 
mi viene alla mente é quando 
ho firmato il primo contratto a 
16 anni. Altro  momento felice 
é stato il primo viaggio negli 
Stati Uniti e poi il momento in 
cui ho fatto il mio esordio in 
Mlb. Poi tutti i record personali 
che ho stabilito in Major League 
Baseball”.
Come in tutte le cose nella vita, 
ci sono però momenti che ‘El 
come dulce’ vorrebbe cancella-
re: “Il momento più triste della 
mia carriera é stato lo strike out 
subito in gara 7 nella finale coi 
Tigres de Aragua nel 2005”.
Durante la conferenza stampa, 
é stato raccontato l’aneddoto di 
come é nato il soprannome: ‘el 
come dulce’. La giornalista Mary 
Montes ha spiegato ai presenti 
la storia: “In quegli anni, ero 
la speaker dei Leones del Ca-
racas. Un pomeriggio, Bob si é 
avvicinato e mi ha chiesto che 
da quel giorno, ogni volta che 
lo avrei presentato lui voleva 
che lo chiamassi ‘Come dulce’ 
e mi ha spiegato che suo papà 
giocava a baseball con caramelle 
nelle tasche e che quello era il 
suo soprannome. Il papà di Bob 
era scomparso in quei giorni e 
lui voleva rendergli omaggio in 
quel modo”.
Il papà non si era sbagliato al 
momento di battezzarlo, quan-
do diceva che aveva nome di 
‘grandeliga’. Questo campione 
non solo ha giocato in Major 

League Baseball, ma ha lasciato 
cifre come: 1.453 punti segnati, 
ha mandato a segno 1.363 com-
pagni, ha battuto 574 doppie, 
288 fuori campi, 400 basi rubate 
ed ha ricebuto 1.476 ‘bases por 
bolas’. Lasciando una media 
battuta di 291. Abreu ha anche 
partecipato a due All Star Game, 
ha vinto un home run derby 
stabilendo un record di 42 fuori 
campi. Ha vinto un guantone 
d’oro ed una mazza d’argento. 
E ora è pronto a scrivere il suo 
nome nella leggenda, come pri-
ma di lui fece Luis Aparicio, uni-
co venezuelano a Cooperstown.
“El come dulce”, giocherà con i 
Leones dal mese di noviembre: 
“Inizierò a giocare con i Leones 
a partire dal mese di noviembre, 
voglio giocare in tutte le sedi. 
Non so ancora se giocherò il 
round robin”.
Abreu appenderà gli spike al 
chiodo, ma non nasconde la 
sua voglia di essere coach dei 
battitori in un futuro prossimo. 
“Ho ricevuto una proposta, ma 
adesso voglio dedicarmi ai miei 
affari, ricordatevi che ho una 
squadra di basket. Vorrei de-
dicarmi alla crescita della mia 
squadra”.
Il giorno che ha dato il suo addio 
al baseball degli Stati Uniti, ha 
pianto come un ragazzino. Sicu-
ramente il giorno che farà il suo 
ultimo giro sul diamante come 
pelotero ed appenderà gli spike 
al chiodo qui in Venezuela, sarà 
ancora più commosso.

Abreu: “Voglio salutare sul campo 
tutti i tifosi del Venezuela”

FORMULA 1

ROMA - La Formula 1 riparte dal Gp di Russia pensan-
do a Jules Bianchi, pilota della scuderia di casa in lotta 
per la vita dopo l’incredibile incidente a Suzuka. Tra 
commozione e polemiche sulla sicurezza e con una 
sola monoposto targata Marussia in pista, a Sochi, 
teatro delle Olimpiadi invernali a febbraio, ha debut-
tato il Circus della velocità con le prime due sessioni 
di prove libere dominate entrambe dalle Mercedes. 
Al mattino il più veloce è stato Nico Rosberg, mentre 
nel pomeriggio ha fatto la voce grossa il leader del 
Mondiale Lewis Hamilton precedendo una sorpren-
dente McLaren, seconda con Kevin Magnussen, e una 
buona Ferrari guidata da Fernando Alonso. Scuderia 
di Maranello ancora sconvolta per quanto accaduto 
alla fine del Gp del Giappone a Bianchi, cresciuto nel 
vivaio della Rossa ed test driver della Ferrari prima di 
diventare pilota ufficiale della Marussia. ‘’E’ un mo-
mento molto difficile per tutti noi della scuderia - ha 
confidato il responsabile della gestione sportiva della 
Ferrari, Marco Mattiacci - Jules è uno di noi, siamo 
sotto choc’’. 
Pilota con il sogno di diventare titolare a Maranel-
lo che continua a lottare per la vita nell’ospedale di 
Suzuka: “Jules sta combattendo come ha sempre fat-
to, come se fosse in gara - ha detto il padre Philip-
pe Bianchi- E’ forte, ha 25 anni ed è un atleta. Mi è 
piaciuto il gesto di Jean Eric Vergne che ha realizzato 
un adesivo che i piloti metteranno sul loro casco a 
Sochi”. Il padre di Bianchi non ha voluto vedere il 
video dell’incidente ma ha trovato ‘’scandaloso’’ che 
sia stato condiviso sui social network: ‘’è difficile par-
lare di una cosa che è avvenuta in pista. Ai miei occhi 
è sembrato più un incidente stradale’’. 
Max Chilton sarà l’unico pilota a correre in questo 
week-end per la Marussia e non ci sarà il debutto per 
l’americano Alexander Rossi nonostante fosse stato 
inserito nella lista degli iscritti diffusa ieri dalla FIA. Il 
team russo ha deciso di non far scendere in pista la 
seconda vettura in segno di rispetto per Jules Bianchi 
informando i commissari di garadi aver ritirato la mo-
noposto. 
Passando a quanto visto ieri in pista Alonso si è det-
to sorpreso dall’accoglienza del pubblico russo e del 
tracciato: “La pista è molto particolare e non imma-
ginavo che qui la Formula 1 avesse già così tanto se-
guito. A sorprendermi oggi è stata anche la buona 
aderenza dell’asfalto, fatto alquanto insolito su un cir-
cuito nuovo come questo. Sotto quel punto di vista 
ci siamo trovati bene sin dal primo giro e questo ha 
aiutato molto in quello che era il compito più im-
portante oggi, ossia fare la conoscenza del tracciato. 
Abbiamo lavorato molto sul set-up e registrato un 
comportamento molto simile tra le due mescole, la 
cui prestazione migliora con l’accumularsi dei giri. La 
pista - avverte il pilota spagnolo - è molto severa con i 
freni, ma questa è una delle specifiche su cui lavorere-
mo stasera per prepararci al meglio per le qualifiche”. 

In pista pensando a Bianchi, 
dominio Mercedes 

Il pelotero giocherà quest’anno la sua ultima stagione nella Lvbp 
durante la quale visiterà i sette diamanti del torneo locale

Fioravante De Simone
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RutasSabores
RutasSabores

CARACAS-Continuando  con la pro-
gramación del Paseo Itálico que se 
celebra en los espacios del Trasnocho 
Cultural en el Paseo Las Mercedes, hoy 
se lo  dedicaremos  a la región  de Emi-
lia Romagna. El próximo jueves 16 de 
octubre los amantes de la buena comi-
da podrán disfrutar todo lo relaciona-
do de su gastronomía.
En diferentes zonas del Trasnocho se 
ubican varias pantallas de video gran-
des con reproducciones de las obras 
pictóricas de artista y otros personajes 
ilustres de la región. Entre otros Verdi, 
Pico de la Mirandola, Fellini.

CINE - FORO
3:00pm proyección del film Mamma 
Roma de Pier Paolo Pasolini presenta-
do por José Pisano.
6:00 pm Amarcord presentado por 
Antonio Costante.

ESPACIO PLURAL 
5:00 a 7:00pm Música da Camera Giu-
seppe Verdi. Carlos Urbaneja.

SOMA CAFÉ/ TATAKI
7:00 A 9:00pm Cena. Menú: Emilia.
7:00 a 7:45pm lectura del menú del 
día por Gioa Lombardini.
8:00 a 8:45pm lectura del menú del 
día por Gioa Lombardini.

MENÚ
7:00 a 8:00 pm
8:00 a 11:00pm
Antipasto Carpaccio con vinagre bal-
sámico; Polenta horneada con salsa de 
tomate y salchicha.
Primo Tortellini in brodo, Tagliatelle a 
la bolognesesa.
Secondo Estofado de cordero con ce-
bolla caramelizada. Stracotto alla pia-
centina (Asado con puré de papas).
Dolce Macedonia di Natale (Macedo-
nia de frutas y frutos secos marinados 
en licor), Zuppa inglese. 

TRASNOCHO LOUNGE
8:30 a 10:00pm Coctelería y Vinos Ita-
lianos / Videos Clip.

VINARTE
5:00 a 10:00pm Degustación Vinos y 
Pasapalos Italianos.

CARACAS- “La cocina es una forma de expresión 
y un estilo de vida” tal como lo dice Dominique 
L´Honoré, chef francés y es la línea de base del 
reconocido, Chef Raffaele Perego, quién lleva 
las riendas de la cocina del Hotel Gran Meliá 
Caracas.
Nacido en la ciudad de Magenta, provincia de 
Milán, al norte de Italia, Perego decide desde 
muy joven estudiar cocina en la ciudad de Mi-
lano.  Sin pensar que ese sería su pasaporte al 
mundo.
Sus primeros años trabajó en restaurantes reco-
nocidos de Italia, de ahí salto a Kenia donde fué 
el Chef ejecutivo de Blue Bay Village, luego hizo
una parada de un par de años en Estados Uni-
dos, para regresar a Kenia, posteriormente vuel-
ve  a su país natal y  para luego enamorarse de 
Venezuela, trabajando en el Hotel Hilton Cara-
cas, donde no solo trabajó, sino que se enamo-
ró.
De ahí fue a Quito, pero regreso al país que 
lo encantaría. Es por eso, que regresa al Hotel 
Gran Meliá Caracas, para revolucionar su gas-
tronomía con platos típicos de la cocina interna-
cional en nuevos formatos, donde el chef lucha 
por salvar los sabores primarios.
Su visión de la cocina es como la de los grandes 
Alquimistas, que con ensayo y error crean ma-
ravillas,  quien la ha sabido mezclar por tantos 
años la pasión y la tradición familiar. Esto debi-
do a que se inicia en la cocina por su bisabuela 
-que falleció con 102 años y fue cocinera pro-
fesional-.
Para el aniversario 16 del hotel capitalino más 
importante  de la ciudad, Perego quiere brin-
darle una gama de platillos a sus comensales 
con semanas temáticas,  que comenzaran los 
domingos en el clásico Brunch Dominical, don-
de no solo estarán montados más de 70 pla-
tillos, sino que contará con un ala dedicada a 
la comida Italiana, Francesa, China y Española.
Los Brunch de aniversario estarán animados por 
música típica de los países.

Y serán en su horario habitual, de 12 del medio-
día a 5 de la tardes.
Mientras que la siguiente semana el Restaurante 
Mediterráneo se engalanará para deleitar  de la 
mano de nuestro Chef con los mejores platos de 
las gastronomías arrancando la semana del 6 de 

octubre con un festival italiano. 
A partir del 13 la comida francesa será la pro-
tagonista, mientras que el 20 viajaremos al 
continente Asiático, donde degustaran comida 
tradicional China. Para finalizar con la deliciosa 
cocina española.

CARACAS- Como ya es tradición desde 
hace 36 años, Invedin celebrará uno 
de sus más importantes eventos de 
recaudación de fondos: el Gran Bazar 
Navideño, que tendrá lugar en los es-
pacios Urban Cuplé en el C.C.C.T, los 
días 14, 15 y 16 de noviembre.
Esta esperada actividad se llevará a 
cabo para quienes buscan produc-
tos de calidad novedosos, variados y 
aquellos regalos ideales para toda la 
familia en Navidad. Los amantes de 
las delicateses podrán degustar y lle-
var a sus mesas los productos gourmet 
nacionales e importados exclusivos de 
Invedin y al mismo tiempo estarán apoyando el trabajo que 
realiza la institución año tras año para mejorar el futuro y la 
calidad de vida de niños y familias venezolanas en desven-
taja social.
El Gran Bazar Navideño constituye una de las actividades 
más importantes de recaudación de fondos que realiza el 

Instituto Venezolano para el Desarrollo Integral del Niño. 
La entrada tendrá un costo de Bs. 70, válida por los tres 
días. El horario del evento será: viernes 14 de 11 am a 8 pm, 
sábado 15 y domingo 16 de noviembre de 10 am a 8 pm.
Agradecemos a todas las empresas que nos apoyan en esta 
oportunidad: General Mills, Herbalife, Banco Mercantil, 
B.O.D, BNC y Teatrex.

A cargo de Berki Altuve

�� PASEO ITÁLICO 

�� INVEDIN

Emilia Romagna

Gran Bazar Navideño 2014 

El Chef Raffaele Perego invade  
la cocina del Meliá

Para el aniversario 16º del hotel capitalino más importante  de la 
ciudad, Perego a partir del 13 dedicará una semana a la comida 

francesa, mientras el 20 haremos un viaje al continente asiático para 
desgustar la comida China terminado con la cocina  Española.
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Mauro Libi, presidente de la empresa , expresó: “Esta inauguración 
refrenda el  compromiso con el país, con el sector Industrial”

Frimaca abre sus puertas 
al desarrollo de Venezuela

 Final Av. Casanova, Sabana Grande, Caracas - Venezuela 
Teléfonos: (0212) 951.7387 - 951.7985 -951.7596 - Fax: (0212) 951.1717

e-mail: americas@cantv.net - www.hotel.lasamericas.com.ve
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CARACAS- Aspirando ser la 
empresa de mayor capacidad 
en acopio de mercancía para 
el sector alimenticio, inicia 
operaciones FRIMACA, ope-
rador logístico que presta 
servicio en almacenamiento 
y distribución de alimentos 
congelados y refrigerados, en-
globando operaciones en el 
sector industrial: importador, 
cadenas públicas y privadas. 
Esta empresa de capital hu-
mano 100% venezolano esta 
ubicada  en la urbanización El 
Encantado –El Hatillo, ubica-
ción estratégica en el corazón 
de la ciudad que le permite 
posicionarse como el primer y 
más completo operador logís-
tico de la zona metropolitana, 
poniendo a disposición de sus 
clientes un servicio activo las 
24 horas del día. 
FRIMACA cuenta con los más 
modernos almacenes para la 
conservación y distribución 
de mercancía,sus procesos 

operativos totalmente siste-
matizados se rigen bajo las 
más rigurosas normativas 
internacionales exigidas en 
el sector alimenticio,su capa-
cidad de almacenaje soporta 
10.000 toneladas, cuyos ran-
gos en temperatura oscila en-
tre 0° y -40°.
Sus altos estándares de tecno-
logía, comparables con mer-
cados internacionales como 
Brasil y Suiza, marcan la di-

ferencia dentro del mercado 
nacional, así como su capital 
humano entrenado, capaci-
tado y especializado, permi-
tiendo ofrecer una atención 
personalizada, con respeto, 
cordialidad y honestidad, va-
lores que exaltan la calidad en 
sus servicios.
En búsqueda de aportar al 
crecimiento de la industria 
nacional, FRIMACA genera 
más de 200 nuevos empleos 

logrando consagrarse como 
el aliado estratégico ideal para 
clientes de cadenas públicas, 
privadas, así como grandes, 
medianos y pequeños pro-
ductores.
Mauro Libi, presidente de 
FRIMACA, expresó: “esta in-
auguración refrenda el  compro-
miso con el país, con el sector 
Industrial  y con nuestra gente  
brindándoles la posibilidad de 
contar con un empleo digno y re-
presentativo. Como parte de un 
grupo de empresas con más de 
25 años de experiencia y  pro-
fundamente involucrados en el 
sector alimenticio, FRIMACA 
promueve el amplio desarrollo 
integral del proceso de alimen-
tación en Venezuela”. De esta 
forma, Libi exalta, no solo su 
ferviente deseo de promover 
el bienestar integral del país, 
sino también su preocupa-
ción individual por todos 
aquellos que conforman su 
excelso equipo de trabajo.

Nuevo gerente general en Masisa Venezuela
La empresa Masisa Vene-
zuela, nombró a Arturo Ari-
zaleta Páez como su nuevo 
Gerente General.
Ingeniero químico egresa-
do de la Universidad Simón 
Bolívar, Arizaleta se incor-
poró a la empresa desde 
el segundo trimestre del 
año para dirigir su proceso 
productivo y resguardar la 
sostenibilidad del negocio, 
así como para consolidar 
su posicionamiento dentro 
del mercado nacional.
Con especializaciones en 
Administración, Finanzas 
y Mercadeo, cuenta con 
más de 30 años de carrera 
profesional en la que destacan posiciones de alta gerencia 
en empresas de consumo masivo de clase mundial, como 
Plumrose Latinoamericana, Coca Cola y Grupo 3PL, don-
de se desempeñó como presidente ejecutivo.
Su ejercicio profesional y liderazgo se enriquecieron, prin-
cipalmente, con experiencia en áreas estratégicas y de 
operaciones en las compañías donde laboró, incluyendo 
la gestión relativa a la manufactura, cadena de suminis-
tros, servicio al cliente y distribución de productos; lo que 
le permitió alcanzar una amplia visión de negocios.
“Asumir el liderazgo de una empresa como Masisa Venezue-
la, no sólo significa un nuevo y estimulante reto, sino la po-
sibilidad de contribuir con el desarrollo del país a través del 
impulso de una compañía líder en su modo de operar. Por 
ello, consciente de que el mayor capital que poseemos
es nuestra gente, mi principal compromiso es generar con-
fianza en nuestros colaboradores, proveedores y clientes; 
para así alcanzar en conjunto las metas que nos proponga-
mos en esta nueva etapa”, señaló Arizaleta.

Presentan “70 años de humor en Venezuela” 
En el marco de la Feria Internacional del Libro de la Uni-
versidad de Carabobo (Filuc 2014), que se inaugura este 
sábado 11 y se extenderá hasta el 19 de octubre. Se rea-
lizará un conversatorio sobre el libro editado por Banesco 
Banco Universal  “70 años de humor en Venezuela”  con 
la presencia del humorista Claudio Nazoa.  La cita es este 
domingo 12 de octubre en el Salón Adolfo Bioy Casares 
a partir de la 1 p.m.; además estarán presentes el editor 
Sergio Dahbar y la vicepresidenta ejecutiva de Comunica-
ciones y RSE de Banesco, Mariela Colmenares.
Nazoa, perteneciente de la estirpe de Aquiles y Anibal Na-
zoa, hablará sobre el humorismo en Venezuela. La entrada 
es gratuita.
 

CARACAS- El conjunto de procesos, políti-
cas, eventos y acciones puestos en funcio-
namiento para el logro de los objetivos y 
la trascendencia de las empresas a largo 
plazo, es lo que se define como Gobierno 
Corporativo. De acuerdo con Carmen Ban-
dres, socio de servicios de Asesoría CIA de 
EY Venezuela (antes Ernst & Young Vene-
zuela), empresas familiares y locales, deben 
chequear y poner en práctica estas políti-
cas, para continuar con el rendimiento pla-
nificado por los fundadores.

Para las empresas que deciden orientarse 
hacia las mejores prácticas en Gobierno 
Corporativo, Bandres resalta la necesidad 
de creación de un código oficial de gobier-
no corporativo para la empresa, que viene 
a ser como una constitución de la empresa. 
Señala además queen la creación y aproba-
ción de las políticas, éstas deben estar ade-
cuadamente formalizadas y comunicadas a 
toda la organización.
Paralelamente, es necesario reforzar el con-
trol interno. Al respecto, Rusbeli Almeida, 

Gerente de Servicios de Asesoría de EY Ve-
nezuela, enumera cinco componentes que 
hay que tener en cuenta: ambiente de con-
trol, evaluación de riesgos, seguimiento de 
control, evaluación de la entidad y conti-
nuidad.  “En Venezuela, el empresariado está 
débil en este ámbito; muchas organizaciones 
creen que con el informe de auditoría exter-
na es suficiente”, comenta Almeida, quien 
señala que, aun cuando empresas que no 
cotizan están plegándose a este tema, es 
mucho lo que falta por hacer.

ERNST & YOUNG

Gobierno Corporativo, Control Interno y Gestión Digital


